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• . SULL’ INVENZIONE - r 

DEL SAGRO CORPO 

DI 

S. BASSO MABTIBE 

VESCOVO DI NIZZA NELLA PROVENZA , 

, SucCfduta neììii Chiesa Cattedrale^ di Termali addì 
1, di Gennaro delt Anno MDCCLXI- 

DISSERTAZIONE 

del Canonico o 

FRANCESCO PAOLO MENNA ^ 

ARCIPRETE DI ESSA CATTEDRALE CHIEDA , « 
E REALE ACCADÈMICO DI NAPOLI , > • 

LETTA GIÀ’ ‘ , 

Jn‘un solenne Conf^esso degli ACCADEMICI 
MATURI , tenuto alli IV, di Agosto delP An~ 

*no MDCCLXVII. nélP alma Città diRoma^,. * 






‘IN NAPOLI MDCCCII 



DALLA STAMPERIA RAìIMONDIANA 
Col permesso de' Superiori, 





- 1 




O QUALE 6AUDIUM , LECTOR , ASPICERES, 
ET Ai-ACRITATfcM, CUM LONGE WARGARl- 
TAS Ot»TATAS TEMPORIBUS NOSTRIS INVE- 
WiMUS Ó-f. MANE AUTEM FACTO, TOTA Cl- 
. VITAS CàTERVATìM PRORUPIT , ET OEUM 
' ■ OMNlUM CONOITOREM LAUDABANT , QUI 

Els tale , tantumque beati ( MaRTY- 
RIS ) CORPUS LaKGIRì PlCNATUS EST . 



Falcon» Beneventano /» Cbtonie. ttd MCXXty.t 
étliotchè parU éetf mvtnztm* fiti Cerpt é$ 
im Htirtunt» • 





'Al rispettarle y ed Illustrissimo Signore 
IL SIGNOR CAVALIERE 

EVMELO FENICIO 

Conte del Guido y e di' Btì/orte , Patrizio delle Cit~ 
tà di Reggio y Altamura , Giovenazzo y Ischia &c, , 
Fiscale Avvocato ta M. S. PERDIN AN DO 
IV- Monarca delle due Sicilie in (difesa delle R** 
gali Cause di Terra Santa , e de' Regj Sinceri 
Acfademici Principe, meritissimo. 



F O partecipi iioalniente la mia Città 
naturale di Termoli , quantunque a me 
ingrata , ed ogn* altro mio' Nazionale, della 
povera Oiifertazioóe da me ferma in Ro< 
ma fuir invenzione del fàcro Deppfito del 
Vefeovo di Nizaa, e Martire S. BASSO, 
fttcceduta io efla Patria 'k notte del 
1. di Gennaro MDCGLXr. , e da me tutta 
ancora letta nella medefì ma Città di Roma 
in una oumerofa Radunanza della noRra 
infigne ACCADEMIA degl’ IMMATURI 
alli IV. di Agofìo dell’Anno MDCCLXVIf. ‘ 
( giorno dedicato alla memoria- della tras- 
^ la- 
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lazione del Corpo di effo S. MARTIRE 
da Nizza nel Regno di Napoli ) , alla 
prefenza fra gli altri dell’ Émlneniiflinio 
nortro Collega Fr* LORENZO Cardinale 
GANGANELLI , poi eletto a Sommo 
Pontefice col nome di CLEMENTE XtF. 

' Sono debitore a V. S. Illuftrilfima di quefto 
mio 'piccolo merito cogli Annali Ecclefia- 
ftici , e col Pubblico erudito , perchè da 
Lei venni allora ftimolato , e fpinto ad 
efercitarc la penna fopra tale religiofo fog- 
getto, che renderà Tempre una decorazione 
immortale a detta mia . Città di Termo- 
li , fprovveduia fino adii' giorni nortri di 
fpeciofi Monumenti ^ che la rendeffero 
celebre nelle Storie • Molto più glie ne 
iono debitore , perchè trovandomi nel- 
la mia permanenza in Roma fcarfiili*. 
ino di libri , come per più anni affente 
da detta mia Patria , mi prevali! delle fue 
cortelìffjme grazie , e della nobile di lei 
Biblioteca , ricca di volumi in qualunque 
genere di Dottrine quivi acquillati , per ^ 
^ preparare ^tutto il materiale alla mja Dif- 
fcnazionc.confaccente. Ne re§p, debitore an- 
co* 
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cora a^V. S* Illuftriffima', perchè giacendo 
nafcohi frali’ ofcuriià ■ il quando, Ì1 come^ 
cd il perchè da efla Città di Nizza po- 
teflfe il Corpo del Martire S. BASSO effere t 
trasUtato in Tcrmolì, c la cagione firail- 
in^nie , per cui nel Duomo di detta mia 
i*a\ria da lungo elevato , cd efpofto ' alla 
villa delli-' divoti Fedeli, fi folte poi fe- 
pelliio folto terra, per fino a fvanirne ogni 
ricordanza- , e per fino a non averlo nè 
tampoco potuto inveftigarc la- buona roe*> _ 
moria del faggio mio Vefcovo- Montìguoc ' 
Tommafo Giannelli , dal quale fi fece il 
dirc'-'primento ^ delle di lui Sacre OSSA ; 

V. S. IlluHrilfiina fu quella , che da me , 
e confultata in detta Citik di 
Roma ," me ne fpicgò con felicità mirabile 
tutto r arcano , e me ne favorì gentilmente 
le ficure pruovCjCon accertarmi fraU’altre 
particolarità da Lei dottilfimamente indi- 
catemi, che fi era quel facro DEPOSITO 
involato da- Nizza nell’ Anno DLXXV. del 
Mondo redento ^ allorché venne quella Città 
fpietatamente faccheggiata dalli Longobardi 
Trasiibcrini , c nofìrali Cistibcrini, non 
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fenxa dilucidarmi anche il perchè fe ne 
fece allora il trafporto io Termo! i , fd in 
quale maniera , e non fenza illuminarmi 
dippiù , ?he le Reliquie di detto S MAR- 
TIRE fi avevano dovuto poi nafeondere dal- 
li Termolcfi in luogo fotte rraneo della no- 
ftra Cattedrale, o nell’ Anno DCGCCXfV. 
quando veniva Termoli infeftata dalli Sa- 
raceni, o nel MCXXXVIl., allorché detta 
mia Patria fu afialtata , e prefa dall’ Im- 
peratore Lottario III. calato dalla Germa- 
nia nell’ Italia, o pure neU’AnnoMCCXLI., 
quando la medefima Città di Termoli ebbe 
un terribile guado , e faccheggio dalla Flot- 
ta delli già Repubblicani Veneti ivi sbar- 
cati. £ per verità chi altro quali ad un* 
ifìante poteva fugar tutte dette tenebre an- 
tiche, fe non V. S. Illudriffima, che ol- 
tre di poffedere un dono ingenito di foli- 
difiìma eloquenza , ed oltre di elfere Au- 
tore , e Padre di una nuova altiflìma Fi- 
lofofia , da tutte 1’ altre fubliroi Scienze 
aflpciata ; maneggia così bene la Storia 
Patria , ed univerfale , e con tanta mac- 
hia- ne rlfchiara i panti più difficili, td 



Vtt )* 

invlh^tt', clic ih mano di Lei diveh^ 
tutto Idee guèlfo, che per altri Letterati 
d* intettigènza tnag^ioré è tàttd càligtne ? 

E me né dichiaro in fine più xfie per 
qualunque àltrà ft>fa deh libre a T. S. U- 
iuftriffima , perchè irtdotthinl ih ^ùefi*Aii- 
no MDCCCn. per 'le^ «pHcdilé ^réhmre 
de’ noflri Collegm Accademici*! éohfegiMll- 
re il l^efcnte ’Opuféòlo alle* ffattipe , dopo 
avérlb tenuto pe^ circa' fette luftri at>baa- 
donàto nelU miei fcrigni , gmvato fe isprè 
- dal pefo di fofientare qui in Napoli uni 
numerofa Famiglia delli miei Fratello Dhs^ 
go , e più Nipoti dell’ uno , e 1* altro fef- * 
fo ; non appena all’ orécchio di’ V. S. lìhi- • 
firilfima o' è arrivata notizia , che " 

da fpiritó dt ^enerofa munificenza dà fuo 
pari, ha voluto Ella rilevarmi da un al 
fatto dirpendio, e con liberalità in queiU 
tempi mifcriffimi veramente magnanima ^ 
e fingolare,* fi è oflTerta Ella ftefià a fov- ■ 
venire colla fua borfa, come Iw giàfatto^^ . 
a quel tanto per detto fine mi pcj»ri^lf»^ 

In (àtisfeitptó dunque delli miei . 

permetterà VCS^iUiàlrlfina , ch’eia qiie$> 

’ • l")' " . , "• •' ’ fli t ", 
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fla Dlflèrtaztone fregiata del fuo chiarilfi- 
jino NOME, c fotto T ombra della fua 
venerata protezione, ficcome ne la prego 
•caldamente , affinchè ne prendano efempio 
gli altri Potenti a -ravvivare l’antico g>an 
genio de’ Mecenati ' veri, rdelli quali tanto 
ai dì noftri lì fcarfeg*gia , ed a fpalleggia- 
re con verace impegno quelle neglette Let- 
tere, che fole polfqno all’ ottimo governo 
.de’ Regni condurre . E profelfandomi tut- 
to fuo, qualé fempre fono fiato in addie- 
tro, refìo cogli atti del più riconofcenic 
ofTequio raffermandomi 

< .1 , • • T 

Di Vf &. illustrissima J..- . ‘ ' ' 
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; . ì^fipoli li XX. di Wehéraro UDCCCll, 

tir i ' '"l " f ; U> '' 

ik r, t uh ii. gl. 
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• SrftVé Vtro , « Visctpafo & 

Httanònìco FRANGEVO' PAOLO >ÌENHA , 
dfMprttè del!{iCktesla"Cja1t(dralt di TermoU , ; 
I %' fatale Ai’cadfmico di Napoli, 
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D'I S S E R X A Z rO'N É. ■: 

Q uantunque fosse ella molto più antica , non 
giunse però la Città di Termoli a rendersi 
chiarà , ed a fare una degna eomparsa fra tutti gli 
altri Paesi della Provincia di t.ucera, ossia di Capita» 
nata , se non dal Vi. Secolo del Mondo redento in, 

J >oi , e sotto il dominio de’ Princìpi Longobardi . AK 
ora fu , che la considerarono questi come un luogo^ 
di valida fvontieia contro le incursioni di' Nemici 
dalla parte del Marc Jonio , e dell’ Adriatico , stando, 
la medesima tutta situata dentro ^are , e tutta cir- 
condate da grossi scogli a guisa del Castello dell* 
Uovo di Napoli 4 ossia come una penisola , a riserva 
della fronte , che con un’istmo poggia in terra fer-, 
ma j e gode 1 * aspetto di mezzo giorno (i) . Allora, 
fu , che vi si eresse dai fondamenti un gran Castello 
quadrato , con tutta la perfezione dell’ atte , con for- 
ti, e contraforti da qgn* intorno di mùraglie ove di 
sei, ed ove di otto. palmi di pienezza) mon senza, 
murarsi ancora tuttavia Città circum circa con fabbri- 
clte massicce di pietre , e non senza alzarvìsi parec- 
cKi Baluardi , e. Torrette rotonde , chei servono di 
guardie al detto. Castello . Allora fu, clie vi si edifi- 
cò la presente Chiesa^ Cattedrale a tre navi , che for- 
si ò una delle più, venerabili nel Regno di Napoli pez. 
ì. : ' . . • ^ an- .. 

(i) Ttrmoli, htìmmtate ThertHuIar, o Thirmuìana Civìtat. 
L’Abate Ferri. Ugbelli ira/. Sacr. Tom. P'III pag. ^74,. la, 
vorrebbe cosi chinmara quasi un termine tra i Frentaoi , cL 
Danni , dicendovi ancora ; SullUs ejutdem Scriptor retuUt ari. 
fintm : OPItfJÓNE TAMBN HOMINUM AìfTlMlOR 
EST. In queita medesima oppininne inclina il P. Ab. Placido 
Trogli Sfar, gener. del Reama Kapol. Tòm. /. part. s. 1/br. 
t. cap. IO. pag. 487. Più verisimilmente la direi detta Ther- 
quasi parva Thtrmte , per bagni di acqua calde , cfie 

far- 

H • .'re t *9 ^ 
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^tlchiti, e per li sua strutturi all’uso Gotico, de» 
C(«naosene la parte d* avanti con un superbo fronte- 
spizio quasi tutto di marmi ben lavorati , e vagamen- 
te connesn , senza comparirvi ombra di calce, con 
formarvisi ancora una^ spaziosa scalinata di marmi 
banchi j^per la quale vi si ascende . Allora fu, cfie 
passm Termoli nel ruolo delle Città più rispettabili 
. del Ducato Befteverttano , divenne Capo , e Metropoli 
di una forrtiale (,<onrèa , che abbracciava una buona 
estensione de Paesi circonvicini , con aver’ ella co- 
minciato ad avere oltre de’ suoi Conti I.ongobardi , 
anche i Vescovi propr, , che ne dovessero governare - 
la Diocesi ( 5 ). E nel medesimo Secolo VI. fii ancora, 

r* * acquisto del sacro 

Corpo del Martire S basso Vescovo di Nizza , sce- ' 
«liendoselo in particolare suo Protettore , con vene- 
rarsene da quel tempo in avanti , siccome se ne ve- 
nerano le Ossa in detta l'.hiesa Cattedrale ; e sul di 

«« Crennarò dell» 

Anno MIX-f LXI. ho preso in ora a ragionare. 

^ Vir) sono gli Eroi Cattòlici col nome di Baijo . ■ 
« quali presta culto la S. Chiesa. Un S. Basso, ej 
unitamente con lui un' Anfonio , ed un Proto/, co , sof- ‘• 
tersero il Martino in Alessandria, venendo sommersi 
nel Mare 1 Anno di Gesù Cristo CCLUI. (3) . Un’al- 
tro Sasso insieme con Masstmo , e con Fabio, ven- 
ne- ^ 

forse Bntìcamente vi etano, come da M. Valer. Marsia le Libr. 
FI. tpìgramm. 4*. ivi; 

Etriucis nifi ihermutis tavaris , 

Illotut moritris , Oppiant &c. . 

Nella Sicilia a/tra Pharum vi son due Paesi perciò d»»»j 
pernia , uno de’ quali oggi si chiama Sacca , o Xncca * ? 

favoritimi dal nostro Princine dotti/.* 
mo Sig. Conte del Caldo , e di Bciforte Caldi . '***“ 

(s) Suriero nel tempo stesso le Contee di Aouioo T. 
n-a . Lai.no, Marsi , Lesine , Mignano , PonVecorvo’, 
grò, Traietto, Venafto , come da Pietro ri’ 

Star. Mie del Regno di Sepali Tom. I. Ltlr. V. cap 
(3) Mariyrolog. Romauum ,ub die XlF. Februarii . 
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nero trucidati in Roma fuori Porta Salar» sotto I* em* 
pio rioclcziano (4) . Anche in Eraclea della Tracia 
■si venera la memoria de’ SS. Martiri Basto , Dtoni^ 
sio, Agapito, e di altri XL. Fedeli, morti quivi in 
CO'- te stazione de’ dogmi della S. Fede (5) . Vi sono 
state nell’ Antichità Cristiana anche varie SS. Donne 
Martiri con questo nome ,|c particolarmente una Bas- 
sa , che col suo Marito Claudiano , e con Vittort , e 
Vittorino, vennero afflitti con molti tormenti in Ki- 
coinedia per tre anni continui . ed in ultimo furono 
massacrati (6). fn Cartagine anche ne' primitivi tem^ 
pi vennero martirizzate le SS. Vergini Bassa , Paola, 
ed Agatonica (7) . E nella persecuzione dell’ impera- . 
tore Massimino sostennero asprissimi tormenti , ed 
anche la morte , una Bassa , ed i suoi tre Figli Teo- 
gonio , Agapito , e pedelt (8) t II Santo Martire BAS- , 
SO però , di cui parliamo , è il più memorabile fra 
tutti gli altri , cne portarono il dilui nome , come 
decorato per li suoi meriti della Dignità Vescovile , 
e come quello che sotto gl’ Imperatori Decio , e Va- 
leriane , sofferse nella sua Città di Nizza in Proven- 
aa dallo scellerato Preside Pcrennio gli strazi più bar- 
bari , e disumani , ptfr la confessione del S. Evange- 
Uo , correndo V’ Anno della salutifera Incarnazione 
CCLIV. , sino a che conficcato con due chiodi sopra- 
no legno, spirò finalmente la sua esemplari^ima , ed 
innocente anima . Hicea apud Varum Jìuvium , cosi 
nel Martirologio Romano (9) , BASSI Episcopi, > 

qui 

(4) Card. Cxsar Oaroniui Annoi. EccUsùut. ad Ann- 

num. »!»• ' — 

(5) Martyrolog. Ronianum tiA die XX. Novembris t Se 

ibi Card. Cassar Baronius in.notit. ^ '' 

(d) Marryrofog. Roman, ad ditm Vi, AÌartii , ibiqut etiam 
Card. Baronius in notis, 

(7) Idem Martyrolog. Roifladunt sub die X. Augusti . 

(8) Card. Cesar Baronius Annoi. Ecelesiatu ad Anniim 
CCCtV. num. 74., Graeci in Menolo^o , Nicephorus Histor. 
Eeelttiast. Libr. J- cap. 18. 

(p) Martyrolog. Romanuia sub die V. Dtceatbris . Mi spr- 

?o 
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dtntibus ustMs , fustis , Ò* scorpionibus c^sts * im 
ignem injeflus , ct/m evastsset ill/esus , duobks cU«u. 
confixMS illustre'Mdrtyfikm coHsummavit. Martirio del 
S. Vescovo BASSO , che In una dòtta > éd elegltitcv 
Omelia fii esposto al Popolo di essa Città di Nixaa 
dal Vescovo S. Valeriano , che nell’ Anno CGCCL». 
della Salute Umana governava quella Chiesa ^ unita- 
mente con l’altra di Caménelto , detta volgarmente. 
Cimies, oggigiorno distrutta, con essere detta X)tiie >4 
lia stata pubblicata si dal P. Oesuita niàcomo Sir«i 
mondo i che dall’Abate FefdiTiando Ugnelli neU’lta'* 
lia sacra (lO)l. Nel quaPAnnò CCCCI.,. esisteva an-' 
cqra io Niz*a il Corpo del Martire S. BASSO, e ve- 
niva colli più fervorosi atti di culto Cristiano vene- 
rato da qoella Città , e da tutte le popolazioni detle^ 
ProvenM , e della Francia , le quali in ogni emer—' 
genza ricorrevano all* efficacissimo dilui ajuto , c pa- 
trocinio. ^ .i-u ■ J, .. 

Vi era nella nòstra Città di Termoli h tradiwonei 
*6 immemorabili , che in quél DuoiOb si conservaasew 
ro le sacre Ossa del suddetto Vescovo , e Martire 
BASSO, trasferite colà da Nizza , senza si^ersene il) 
come , o quando , nè il perchè ; e soltanto dicevaii 
da ognuno , che vi esisteva il sacro Deposito in un 
Luogo di esso Duomo» detta lACroteicellé di S. BASSO, 

; , ^ «ito 

vo deir Ediaione fattane da Monsignor Francesco Maria df 
Aste de’ Chierici Regolari Teatini , Arcivescovo di Otran- 
ro , Benaventi KVCCXV /. ex Typographia Archiepiscopali • 
Vedi il Card. Cesare Baronio Annal. Ecclefiafl. ad Annum 
C€LlV> num- ip, , e le Tavole della Chiesa di Pavia- 
(io) Della gran dottrina del P. Giacomo Strmondo Ge- 
suita , Confessore del Re di Francia LUIGI XIII. , e delle 
st- varié stimatissime Opere , vedi 1’ Abate I.adwocat nel 
Pitinnar. Storico-portatile Tom- verb. Sinnondo , Bat- 
tano MDCCLKXllI a tpeie de' Rtmondint . Osserva anche l’- 
Abate Fcrd. Ughtlii haL Sacri in Epitcop. Kiixnt. 



/ t» pirsecÉtione Decii , & Valefì^i i ^ 'PetenmÌA ■ 
xside ob C (tristi Fidem equuleo tortus , lamixis cam-* 
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«ito proprlamentff nella Nave a mano sln:stra , cor- 
rispondente al Corno dell’ Evangelio , e prima del 
Presbiterio, dove si osservava una Cappelletta sotter- 
ranea , tn cui si scendeva per cinque scalini , lunga 
otto palmi , e di altrettanti di larghezza , con tro- 
varvisi ancora un piccolo Altare di pietre legate con 
calce di cattiva simmetria (ii)i e con vedersi altresì 
«opra detto Altare un buco quadrato di un palmo , 
chiuso con grata di legno , tacile a muoversi , per 
cui vi si scorgeva al di sotto pò Gamenno fermato a 
volta di palmi quattro , e mezzo di quadrato , senza 
che però si vedesse quivi nè Urna, nè \erun’ altro 
segno deir esistenza di detto sacro CORPO . Nel qual ' 
Alta e si era sempre celebralo dai Signori Canonici 
del nostro Duomo, e dal Clero Termolese , sino agli 
ultimi Anni del passato Secolo XVII. , sebbene poi 
per la qualità, ed angustia del sito si fosse vietato 
dai Vescovi , che vi si sollennizzasse più il santo Sa- 
crifizio della Messa (12). Ciascheduno de’ Vescovi di 
detta Città avea nudrito un’ardente desiderio di rin. 
venire , ed elevare in luogo più decente il sacro DE- 
POSITO ; ma perchè ne inancijvqno i legittimi , e 
sodi monumenti della vera , e reale e^istepza , ognu- 
J10 si era astenuto dal farne il tentativo , dubiupdo 

for- 

a., 

, dt) (n detta^Cappelletta >vi erano sino all! tempi miei 
tutti gl’ istromeuti del Martirio del {glorioso Vescovo,# no- 
stro Protettore S. BASbO , fatti di legno indorato hn dal 
Secolo XV I. antepassato ; ma poi se ne tolsero , non ne so 
il perchè 1 ' ' 

i'x) 01 questa proibizione fatta entrando questo Secolo 
i&VllI., di celebrarsi più Messe in detta Grotiictlla di S. 
BASSO , parla Monsignor nostro Tommaso Giannclli 
nella sua M S. sull’ invenzione del Corpo di esso 

S_. Martire , pag, I. vtrt. la Clùua Cattedrale Src. Kelazione, 
di cui 11’ ho fatto dono al nostro Ch. Principe Signor Come 
del Caldo , e di Belforte Caldi ; ed egli all’ incontro 1 ' ha 
mandata alla Biblioteca di S. Angelo a Nilo , affinchè qum 
ipeglio si conservi ad perpefuam rei men\oriaa\ , 



, j 

fortemente di non poter riuscire nell intrapresi , non 
senza scandalo del Popolo . E tantoppiù ogni rispet- ! 

tivo Vescovo si arretrava dall’ azzardarsi a farne fa j 

pruova , perchè i Cittadini di Marano , Villaggio della i 
Diocesi di Iterino nello 3tato Ecclesiastico , da qual- ^ 
che tempo indietro aveano vantato , e vantavano' di ! 
avere in Ipr potere, e nella propria Chiesa Matrice il 
Corpo intero di esso Martire S. BASSO , da cui asse- ' 
rivano , che se n' era dai loro maggiori conceduta ai 
Termolesi quella parte , che chiusa in un piccolo sca- 
dolino con cristallo d* avanti , conservavano questi nel 
petto della Statua del santo MARTIRE , esposta nel 
nostro Duomo alla divozione del Popolo . Vana cre- 
dulità , e diceria de’ Maranesi , die ]’ aveano essi 
spacciata , e fatta credere all’ «tesso compilatore delP 
Italia sacra, l'Abate Cisterciense Fèrdinando Ughel- 
('3)> il tjuàl® nel parlare de’ Vescovi di Nizza, e 
nel dirvi che manca in quella Città il Deposito del 
Martire S. BASSO , s’ indusse erroneamente a cosi 
scrivere : Corpus d. Martyris BASSI ( ìneertum tamem 
^ua de causa yQuove tempore , delutum Moranum Coisr- 
pauia , ^uod haud ita pridem reperlum futi cum hit 
verbis inscriptts ; CORPUS S, BASSI EPISCOPI , ET 
MARTYRIS NICJENSIS , Credulità, che a poco a 

po- 
ti}) L* Abate Ferd. Ufdidl' ftaf. Saer. in Epìseep. Niem» 
sibus . Ne discorre ancora Moosignor nostro Tommaso 
GiannelU io detta tua Rclaaione M. S. sull* invenzione del 
Corpo di S. ’BASSO^ pag* YI- a terg. vtrs. i Maranesi Cit- 
tadini &(■ E’ ticurittimo per tradizione fra i Termolesi , che 
dai nostri maggiori ti foste conceduta ai Maranesi una reli- 
quia deir Qssa del S. MARTIRE per la divozione , che 
gli professavano , stante la vicinanza fra Marano , e Termo- 
li . Invidiosi air incontro etti Maranesi di un tanto nostro 
bene ( dopo che il Corpo di S. UASSOi fu nascosto sotto 
• erra ) , cominciarono a spacciare , che il S. DEPOSITO 
ti conservava da loro; e ognuno può figurarsi di quanti zeon' 
venevoli , ed illeciti mezzi si sono essi serviti per dare agli 
altri ad intendere questa frottola. 
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Boro tvcf dato luogo ad una acnifga auppoaìzione 
irai Maran?si , con attribuirsi da loro a qualche altro 
cadavere la qu^tà , e caratteristica del Corpo di S. 
Basso , che ai diceva in Marano venerarsi , ed esi. 
etere . 

L* attuale Monngnor Vescovo Tominàso Qiannel- 
li avendo da' suoi zelanti Predecessori ereditata la 
viva brama di rinvenir detto sacro DEPOSITO , ed 
il timore nel tempo stesso di non rimanerne defrau* 
dato , e deluso , era pib degli altri andato in traccia 
di averne documenti , e memorie , si {ralle. Scritture 
della Cattedrale* che in Autori dati a stampe; ma 
sié tampoco egli avea mai potuto venire a capo de* 
tuoi religiosi desideri . Trovandosi però nell^nno 
MDCCLX. per cura dì esso Monsignor Giannelli * ed 
unche^ del suo Predecessore Monsignor Frà Isidoro 
Fitellia de* Minimi * rimodernato tutto 1 ’ interno di 
esso Duomo con lavori di stucco ( benché non senza 
grande mio dispiacere , per vederne alx>liti i più bel- 
li residui di antichità Gotica ) * con farviti nel Co- 
vo i Sedili tutti di noce , e con farsene lavorare nel- 
la Città di Napoli l’ Altare maggiore nuovo di mar- 
fni con ben’ intesa, e gentile architettura (14); ven> 
'ne da ciò a derivarne 1* opportunissima occasione di 
' trovarsi all’ istante quel che non si avea potuto spe- 
rare per lo decorso di tanti Secoli, e ^ poter giun- 
j§erc al sospirato mqmetua di uaiervatÀ le Ossa del 

^ Mar- • 



(14) Detta Cattedrale è a tre navi con due ordini di pila- 
stri tutti di pietre ben connene, ed anche di marmi , e fra 
questi alcune colonne tcaniiellate sul gusto Gotico , che oggi 
restano tutti coverti , e incostrati di stucco a rilievo . Dall’ 
{stesso Monsignor Pitellia ti fece anche disfare un’ antico 
bellissimo Pulpito tutto di marmi , che aveva nella base due 
Leoni anche di marmo , sopra de’ quali poggiavano due altre 
colonne marmoree , che sostenevano la catta del detto Pul- 
pito, o sia Pergamo , donde si annunciava la parola di DIO- 
Tutti detri marmi si fecero triturare , c ridurre in polvere , 
a£nché mischiati col ictio scrvÌMcro per far detti stucchi . 



Martire BASSO , è di manifestarle alla vista de* 
Fedeli , a maggior trionfo della Cattolica ortodossa 
Religione . Nel doversi situar detto nuovo Altare , 
p?n<6 Monsignor Ohmnelli di far sbassare detto Pres- 
biterio in modo, che i cinque scalmi , per li quali 
vi si ascendeva , si riducessero a soli tre . L’ ese- 
cuzione delia qual* idea portava con se , che si do- 
vesse demolire la volta del sopradescritto Luogo sot- 
terraneo detto la GrotticeiU di S. BASSO , per ri- < 
darre in un piano eguale 1 * aja del Presbiterio , 
e di due laterali Cappelle ^ una delle quali a ma- 
np sinistra veniva a formar detta Grotticeila, l’al- 
tra poi a mano destn serviva per custodirvisi il 
•Santissimo Sacramento dell’ EUt^AiUSTIA . Alli 
XXX. 1 . dùn^e del' Mese di Dicembre di detto An-^ 
no MDCOt,^'se^l per ordine di Monsignor Vesco-*^ 
vo GiannelU «miolizione dello due vplte , cioè* 
della prima, cK^eovrastava al Luo^o sotterraneo an^ 
tenore,. in‘ cui eravl l’Altare dedicalo a S. BASSO, ^ 
già di sopra riferito, e della seconda , che veniva a 
star sotto detto Altare , e sovrastava al già riferito 
Camerino (15) . Ed allora fu che standovi presente 
detto Monsignor Giannelli , si osservò nella seconda*^ 
volta una Lapida di marmo bianco, lunga palròi quat- 
tro, ed alta due palmi , e 'quarto, avente dalla parter 
superiore corrispondente al suddetto Altare certi la-’ 
vori , che dimostravano essere già servita ad altro 
usoj^e contenente dalla parte inKriore corrisponden-i^ 

- t • 

(i{) Tutto questo che st^ dicendo , si ricava dalia Rela*^ ' 
aione M. S. di Mon.cigiior Giannelli suH’invenxione del sacro , 
Corpo di S. BASSO ^ fcrg. & pag. II. vcrx. /' p- ^ 

4itrno Momignor Vncovo &c, £d ho dovuto farlo , si per 
enn defraudare detto hosrtd 'degnissimo Prelato della lode 
dovutali, a motivo di'dett'o scuoprimento tentato, e felice- 
mente riuscito , e per la memoria lasciatane in carta ; c %ì 
àiicora perché trovandomi (O in quest’ alma Città di Roma 
liti tempo di tafe disotter^jooe^ non ho potuto vedere il tut- 




^ 0 # * 

tc al CiwwriBO, la seguente Inscriaione in quattro, 
righe a caratteri Gotici; , 

CLAUDITUR . HOC . TUMULO 

JBASSUS . DITATUS . AMATOR 

4 * 

EGRECIUS . PRESUL 

4 * 

• MARTIR . CHRISTI . PROPAGATOR. 

Come anch,e nel piano di esso Càmerino si o^ervò 
esservi altra Lapida di marmo bianco beh levigata , , 

c netta , di palmi due quadrata , con intorno alla 
medesima quattro pezzi rotti di pietra , contenenti 
alcune lettere’ scolpite , che sembrò ^ prima vista non 
avere connessione alcuna fra di loro . ma che unito 
poi , e messe assieme, vennero a formare quest’ al- 
tra Inscrizione monca di caratteri Romani : QUIB- 
SCIT . CORPUS . BEATI . BASSI. EPISCOPI. ET 
AIARTYRIS . Dico monca , perchè chiaramente si 
ravvisa , essersi già ne’ tempi antichi perduto, un' ala 
tro pezzo di dette pietre rotte, clje veniva a conte- 
nere scolpito \xn' H/c per compimento del senso . 

Nello smantellarsi detta seconda volta sotto ali* Al- 
tare , e che copriva il Camerino, si conobbe ch’era 
la medesima tutta ripiew di arena asciutta ; dal che 
Monsignor Giannelli ne formò giudizio, che il Came- 
rino stesso fosse già un tempo stato il luogo del sacro 
deposito , eoo esserne stato questo dipoi tolto , sen- 
za ch’egli ne potesse indagar. la cagione (i6) . Perciò 
• B , dun- 

tq coi propri' occhi , * perciò m» è convenuto , e m# cort- 
«icae il seguir le tracce della stessa Rèlozione , fedeKisim» 
altro , ed in tutto vcislica , siccome da tutti gli altri 
Testimoni. trovatisi presenti a detto scayameoio , n« vengo 
assicurato per lettere . 

(ifi) L’ accenna I’ {stesso Monsignor Giannelli iieHa sua 
Relazione M. S. pag. Il veri. Qiitsti regni Sfc. Per quello pe- 
rò eh’ io sarà per dire in appresso , a m» p*re > che in dei- 
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dunqoe risolac Mwsignoi- OianneiU <K fcr froseguire Io 
scavamento, ma di notte tempo, a porte chiuse , < con* 
ogni secretesza , per ovviare a tutti quelli disordini , » 
che dal trovarsi, o non trovarsi detto sacro CORPO, • 
avrebbero potuto succedere^ La sera dunque del sus- c 
seguente giorno I. di Gennaro dell’Anno MDCCLXl. i 
detto Monsignor Vescovo condusse seco nel Duomo " 
un Mastro mufatore , il proprio Cameriere , 1' Arci- . • 
diacono della Cattedrale iX Nicola Cardone , ed il > 
Primicerio D. Giovanni di Alessandro ; e standone 
chiuse le porte , ad un’ora di notte fece continuar ,le.> . 
diligenze , con ordinarsi a detto Mastro muratore , 
che avesse ^fabbricato il piano di detto Camerino > 
per osservarsi cosa vi fosse sotto . Fu alla bella pri-»- 
ma smossa , ed elevata la detta pietra liscia di itiar-r 
ino, con togliersene, ancora i quattro pezzi rotti, chft 
venivano a comporre l’ Inscrizione monca già di soaf 
pra riferita; e vi si ritrovò un piano di mattoni fata* 
Mìcati con calce ; quali cominciatisi a rimuovere h 
provò la massima consolazione di vedersi fa part^ 
superiore di un’Urna di marmo bianco, con prcsen^ 
tarsi agli occhi di Monsignor Giannelli , e degli al<» 
tri astanti, il nome BASSUS , che sfava scolpito saw 
pra detta Urna traile parole dell’altra Inscrizione., 
che or’ ora rapporteremo . Allora fu che penetra^ 
da^un vivissimo giubilo,^ esso Monsignor Giannet 

• K 

to Camerino ndll vi poti esrtre collocato In principio deUh 
sua costruzione l’Urna nuova di marmo venato a nero , eOn 
entro di essa il Corpo di S. BASSO ; ma dovettero i nostri 
naMÌori costruire 1’ istetso Camerino ad arte , e con una 
selvosa malizia , aifinchì dandosi col tratto dtgt{ anni il 
caso, che soffrisse Termoli tjualche insulto di Gente nemica, 
a cercando gl’ invasori il sacro DEPOSITO , rimanessero 
'ingannati , e persuasi , che questo se ne fosse gU tolto , con 
^rimanervisi solamente quelli quattro pezzi di pietre rotte, che 
uniti assieme compongono 1’ Iscrizione monca ; QVIK'>CIT 
CORPUS . BEATI . BASSI . EP1S0OPI . ET . MAR- 
VyJtlt • lo foni mi si avvisa da Tennot] , 'che uh ffaa 

bai- 



r-K.- 




li , e le due Dignità del Capitolo , non avetno Ic^ • 
• na di articolar parola , e guardandosi 1’ un i' al- 
tro , pareano quasi instupiditi , estatici , e presso che 
svenuti. Dopo questo pruno arresto , determinò Mon- 
signor Vescovo di far seguire il resto dello scava- 
mento , ma però in presenza dell’ intero Capitolo , i 
di cui Signori Canonici vennero con tutta la prestea- 
• za , e secretainente a tal’ oggetto chiamati . Giunti 
che furono i medesimi nel Duomo , spargendo tutti 
caldissime lagrime di tenerezza , e di compunzione , 
lece Monsignor GiannelH aggiungere al Mastro mura* 
tore due altri opera) ; e smantellatosi tutto quel sito, 
vi si ritrovò detta intera Urna di marmo bianco eoa 
vene nere , che venendo rimossa da quel fondo coll’ 
aiuto di Monsignor Vescovo , de’ fatigatori i e di tut- 
to il Capitolo, ^ collocata per allwa sovra gli scac 
lini della Nave di mezzo della Cattedrale , per cui si 
ascende al Presbiterio (17). 

Fu compitg tutta quest’ opera trailo spazio di ore 
quattro , venendo terminata felicemente verso le cin- 
que di quella fortunatissima notte . Situata detta Ur- 
na temporaneamente sopra i suddivisati scalini , U 
fece tantosto Monsignor GiannelH aprire , continuan- 
do divotamente ad assistervi le Dignità , c tutt’i Ca- 
nonici del Capitolo, pieni d’indicibile impazienza; e 

B 9 nel 

Batticuore provò Monsignor GiaancHì , quando calato in 
detto Camerino non vi trovò altro , che detti quattro p*x%f- 
rotti dì marma , e 1’ altra lapida anche di marmo bianco 
Itvignta , c pulita , come di sopra ,* nun potendwi egli ma.i 
da verun’ altro segno indurre a sperare , che più sotto di 
detto Camerino , in un* altra diversa cava sotterranea , vj 
tosse riposto, e cautamente occultato il sacro DEPOSITO - 
' (‘ 7 ) Questo ancora ci si narri da esso nostro Mons. Vescovo 

Giannelli nella detta sua Relazione Al. S. sull’invenzione del 
Corpo di S. BASSO Martire pag. II. & à ttrg. vtrt. Lm 
Sira del I. Gennaio é>c. E nella medesima notò egli ancora , 
come un* indisio prodigioso ; Tutta quttt’ optrt , tht etiggt- 
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nel rimirarsene le sacre Reliquie disposte in modo » 
che se ne potè conoscere a prima vista , non man- 
carvi nulla dell’ intero Corpo del Mart re S. KaSòU ; 
si rinnovò da tutti un tenerissimo pianto , fralle in- 
cessanti dimostrazioni della più eccessiva , ed incre- 
dibile gioia . Vi si vide ai piedi dello Scheletro una 
tavoletta con inscrizione , ed avendola Monsignor 
Giannellf presa nelle mani , la lesse ad altra voce , e 
vi si conteneano le seguenti parole a caratteri Ro- 
mani : 

HTC . QTJIESCIT 
CORPUS . SANCT! . BASSI 
EPISCOPI . ET . MARTYRIS 4 » . 

Tavoletta , che si vide essere di pietra cotu , lunga 
un palmo, c largo mezzo, con le lettere ben' incise , 
e con osservarsene tutta la superficie tinta di color 
rosso. E risguardo all- Urna , ossia Fumolo , ed Arca 
di marmo bianco venato a nero , in cui si trovarono^ 
riposte le sacre RELIQUIE, si conobbe a misura, 
essere lunga palmi quattro , c mezzo, e larga due, 
piana al di sotto , e convessa in maniera al di sopra, 
che vi si forma una spezie di mezzo circolo , nel 
quale vi si trovarono incise le seguenti parole a ca- 
ratteri Longobardici : 

4 * UIC 



Ptt H lanro H melH , e per pié’^ , fra'l hrtve^ttmpo S 
^umtiro sole ore si rese compite . Ei é-gei notabile , che per 
Mtdsportare la delta Cassa molta prete dai liwuato sito sopra 
un' Aitatine , furono adoprati otto Uomini ben robusti ; e per 
f avaria dai fosso , « collocarla nel ietto sito ( ck>é sopr^ eli 
scalini del Presbiterio ) , FU SUFFJCIF.UTE V OPERA 
DE' CESNAT! LArOnATORl . A CUI DIEDERO Maì 
DO 1 SIGNORI CANONICI . Si fece un tale Aitarinu 
riggere pei poco tempo dall’ ittestu Monsignor Gianncllti 
par non far nate 1’ Urna^ col Deposito di §. BASSO sopri 
detti scalini del Presbiterio , e hntantoché si poteste 1’ Ur> 
na. mcdtfiau lituai» -io aluo luogo dcctate iklla Catto» 
dralo. 



^ 3 

4 * Hrc . sitUs . est . sanctus . qui . chru 

STI . NOMINE . PASSUS 
SCRIPT IO . TESTATUR. QUOD . BASjUS » QUIP- 
PE . rOCATUR 

EFFICITUR . MARTIR. SUMMENDO . CRUCIA 
LARNIS 

PER . QUE. TUNC . RASSUS . CELESTI A I FRE^ 
,MIA . NACTUS 

SET . Si . QUERATÙR . METRORUM . FERSI- 
FU A 'OR 

SIT . SABILUS . VISU<i . IN . SEXTO . CARMI- 
NE . PRIMUS (i8). 

Ed pssendosi poi nel giorno appresso II. di Gennaro 
MDV.XLXI. continuato ad osservare il resto di detto 
sito . vi si vide che una tale Urna di marmo era 
collocata sopra tavole , che coprivano un’ altto luogo 
sotterraneo, alto palmi cinque; ed in questo luogo 
vi si rinvenne riposto un’altro Tumolo di pietra più 
rustica, lungo palmi quattro, e largo uno, e mezzo, 
in dove ne* tempi più antichi avea dovuto anche ri- 
posare il Corpo del Martire S. BAvSSO . Balle quali 
cose insieme unite patentemente se ne ravvisa , che 
detto Tumolo di marmo più rustico ebbe ad essere 
fatto nella Città di Nizza , e che nel medesimo ver- 
so r Anno CCLIV. dell’ Umana Salute , o poco dopo, 
vi si chiuse detto sacro Tesoro , con metterglisi fì|i 
da allora ai piedi quella tavoletta di creta , che ab- 
biam# di sopra accennata , non senza situarsi ancora 

B 3 net- 

tisi Nella rspportata Inscrizione Lttrnis stà corrottamente 
in vece di Carmi , e Set in Inogo di Sed . Il SABILUS poi 
autore dell’Inscrizione medesima , i un diminutivu del noma 
proprio SABA ; e ne abbiamo ancora un Santo cosi deno- 
ininato , del quale nel Martirologio Romano sub die Xlt, 
Aprilli , troviamo scritto cosi ; In Capptidocia Sancii SABJE 
Cotht . tjit! sub Valente Imperatore , cum Athalaricus Gotho- 
rum Rex diritti anot insequeretur , post dira tormenta in fin- • 
men projeclus est. Vedi il Card. Cecare Baronio Annoi, Ecm 
tìejiait. ai Ann. CC'LXXH. num. 114. 
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■ella Chiesa Cattedrale di Nizza quell* altri Tnsffrt- 
*ione in marmo, nella quale manca V Htc , per es- 
sersi appunto questa dovuto rompere , n*I to/rìiersi 
da detta Cattedrale, per trasportarla in Termoli, una 
col suddetto Tumolo contenente dentro di se il Cor- 
po di S. BASSO, c con 1’ altre memorie a questo ap- 
partenenti . Del pati che in Nizza stessa qualche 
tempo dopo un tale Anno CCLIV. si ebbe indubita- 
tamente a fare 1* altro Marmo con 1* inscrizione a ca- 
ratteri Gotici : CLAVÙnUK . HOC . TUMULO &c., 
con situarsi a futura memoria sopra un tale Tumolo 
di pietra più rustica , in cui l’Ossa del Martire S. 
FASSO giacevano ( 19 ) • E trasportato che fu quindi 
detto sacro Deposito nella nostra Città di Termoli 
correndo il VI. Secolo della Redenzione del Mondo , 
allora vi si ebbe a lavorare 1* Urna nuova di marmo 
bianco con vene nere , dentro la quale detto sa- 
cro Deposito si è ultimamente rinvenuto . Lo che 
a note irrefragabili si ricava da un’ altra particolarità, 
iton rilevata da Monsignor Giannelli nella sua Rela-m 
itone M, f. sopra l ’ invenzione di detto sacro Depost^ 
io in data degli Vili, di Gennaro MDCCLXI. , e che 
mi si è avvisata da’ miei congionti di essa Città dì 
Termoli con un’altra particolare Memoria M.S. .cioè 
che in un’ angolo di essa Urna nuova vi si osservano 
scolpite le parole seguenti ; DOMINICUS , LAURE’» 

TA- 

Ilei Avendo ancora io conwltata quest’ altra particohritè 
«ol nostro avvedutissimo Sis» Conte Caldi , dico , e non cre- 
diamo tutti e due di abbaglile «che I' Inscriiione in marmo 
«rovata rotta , e monca , sì ebbe a fare sul principio nell» 
CitrI di Nizza , per .dinòtare il luogo dove di tutta fretta 
fu aotterrato il Corpo di S- BASSO in qualche cassa dì le- 
jno . Costruitasi poi quivi l’Arca di marmo più rustico , do- 
lio cessata la persecuzione degl’ Imj«ratori Decio , e Vale- 
riano , e collocata che fu in quella Cattedrale, in luogo drco. 
roso, ed eminente , co! Corpo di “• BASSO Martire , <t ven- 
ne la medesi'tw a far’ aprorapagirtre dall’ altra Lapida colP 

Inscrizione : CLAUDITUR . HOC • TllMUUO&u ... 
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^AUffS^ MOC, OPUS, FÈCJT* Particolarità , che U 
condtcefe ad evidenza, eserc stata lavorata una tai« 
^raa nuova nell’ora co» a^Ilato Regno NapoleU- 
'*IrO , con chiamarsi per tal fine détto Marmoraio in 
'Termoli dalk Città di Loreto nello Stato Ecclesia- 
*etico , che non molto dalla nostra Termoli è distan* 

w • 

Nel farsi però detta dìsotterraztone la. notte del dà 
f.' di Gennaro dell’ Anno MDCCLXI. , non ai potè 
serbare una tale, e tanta secretezza , che non ne giua- 
>gesse subito la notizia al Popolo di< Termoli, appunto 

• per non potersi evitare i colpi degl’ istromenti di 
'ferro , ed il rumore dello smantellamento dell’ anti- 
.che fabbriche ; il quale udito che fu dagli Abitanti 
■Vicini alla Chiesa Cattedrale , dié subito motivo a 
-Spargersene la voce per l’ intera Città (90) . Ed ec-« 
•co nell’ istessa notte che Uomini , e Donne di ogni 

* età , e di ogni condizione , a calca si aifollarono rila 
«porta del Duomo , e tutti instantemente chiedevano , 
non senza un dirottissimo pianto , che si fosse loro 
aperta la Cattedrale , per vedere 1’ Ossa del Martire 
' S. BASSO , e per adorarle . Fu notabile , che noa si 

• usò dall’ affollatissimo Popolo veruna sorta di violen* 
»ta , sì perché swevano essi, che nd Ckomo vi era- 
.. no Monsignor Giannelli , e tutto il Capitolo ; e si 

wrchè lo spirito di que’ buonissimi Cittadini era pe-» 
Vetrato da^dna vera, e itiortificatissima divozione 'ver« 
*io il proprio S. PROTETTORE . Ma con ottimo 
^eonsigUo ^ , fer readtr la divota curiosità detlm 



(so) Nel parlar* io cosi , ho seguite le oacce' eena Stiisit 
s gelazione M.S«.di Momigéor nostro Giannelli pag- Iti. véri. 
«tjlbn riutcl H opero &t. OvI resto quegl’ istessi , che dal' 1^0- 
èano per ordine di ceso Monsignor Vescovo, andavano a clia> 
.T'alare i Signori Canonici ncUn.iiuNtfttve loro Case , c le no- 

^1. _ 1 • _T»? - : - 







PROTETTORE . 




ià»ts^Ce«tt^Ìmgm»arM nd Piano , « »tlt Jt^h dì es»M 
Cattédrah , conte nella suddetta Relazione M. S. stà 
^strato (ai) , Monsi^or Vescow da nna finestra 
^nnmziò toro la fortunata invenzione del sacro Depo~ 
"itim i ad ai medesimi raccomandò , che ne tingrantas^ 
Mrt 'U signore IDDÌO , e si ritirassero nelle proprie 
Case , con prepararsi a venir la mattina per tempissim 
*tno a venerare con sentimenù di religiosa pietà , e 
aitfcera divozione le sacre- Ossa del Martire S. BASSO, 
-‘Alla voce del Inescavo fece eco il Popolo col pianto ; 
^ àlcnni si ritirarono , ed altri vollero ivi rimanere , 
' nulla curato avendo /’ incomodo di perdere il sonno » 
ed estere in questa rigida stagione a Cielo aperto . E 
continuando Monsignor Giannelli con ^tta sua Re- 
'■lazione M S. a narrar quel che occorse nel sussegtKQ. 

te giorno II. di Gennaro dei MDCCLXI., Alle ore no- 
5 WS della mattina , prosegue (30), col festivo suono 

* delle Campane si pubblicò la figllee invenzione del ÙE- 

• POSITO-t ed -al suono corrisposero spari di mortaletti, 
■ archibugi , e cannoni , che la Gente divota uvea pré- 

parati per rendere manifesto il proprio giubilo. E-C0- 
‘ sì tutti abbandonate le Case , con divota in$pasiéi^0 
' avanti la Chiesa aspettavano , che si aprisse la Poetai 
quale atto non si potè differire piè oltre delle ore die- 

. .. 

' Olì Scrive cosi ristewo Monsignor GianncUi eie. pag. 
r ìli. tr à terg. vere. Nan. riuiH l' operai & tequ. E nelle pa- 
t role , che da me se ne trascrivono , non essendo troppo cor- 
retto il M. S. j che me n' è venuto da Termoli » mi ha pef— 
messo detto mio ragguardevole Prelato , che io ne raddrizzi 
. qualche sconciatura., dipesa evidentemente da negligenza dell* 
*Àmanuensc. ' v»» > /. t*--.. 

( 22 ) Nella *^rttsta Relazione M.S. del aottro Monsigimr 

tir A tmrm. mnmm 



^Yeicovo pag. tu. a terg. rerx. All'- ore nove della maltinta 

* ^c. , si legge per inavvertenza del Copista : Un cm>re-di 
. pìsprtf svebbe direnato di torna . Vi ho io fatto il ombia- 

* iBcinfm , con sosntuit'v'r le parole di moila cera , perchè ceti 
^ dal mio Prelato mi si imposto ; E qualunque altra varia- 

* ’zìi(Mft vi li ù da me fatta , iutM-si>d tKguita colla diluì in- 

•* ' ' teiH'/ 
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1 f , mentre conveniva che sì ajipagaisero ì loro supplì» 
chevolt voti , espressi più col pianto , che con la voce. 
Per evitar qualche disordine , st accesero molte canJe» 
le per la • hiesa , e si aprì la porta . Allora un cuore 
di pi tra sarebbe divenuto di molle cera , t sensibile 
ai pietosi clamori del Popolo divoto , che ringraziava 
r ALTISSIMO per essersi degnato di manifestare il 
Deposito del Santo P ROT ETTORE , per farlo elevare 
. da luogo oscuro , e negletto , e collocare in sito de- 
centissimo , per implorare con affetti più teneri la di- 
lui poUnttssima intercessione . Quale fausto aweni- 
inento mi ha fatto osservare il nostro dottissimo Prin- 
cipe Accademico, essere quasi in tutto simile alia 
disotterazione del Corpo di S. Barbato Vescovo di 
Benevento , che dopo essere stato incognito sotto ter- 
ra per molti,. e molti Secoli, venne finalmente nel 
Duomo di quella Città scoverto, ed elevato nell’ An- 
no MCXXIV. dall’Arcivescovo Roffredo , con tanta 
consolazione de’ Beneventani , e di tutl’i Popoli con- 
vicini,e non senza essersi degnato il Signore IDDIO 
di operare allora de’ molti prodigi ad intercessione 
di esso S, Vescovo Barbato , secondo che riferisce 
Falcone Beneventano nella sua Cronaca (23) presso il 

Pa- 

*tel8gcnn , ed ordine espresso . Ed aftnehi in ogni hitofo 
.tempo si poscn con tutta facUitd osservar detta Relazione 
M- S. di Moitsigaor donneili nella niblioteca di S. Ang ]ii 
ad Niliim , detto corrottamente a Nido , nella fcdelìsiiima 
' Città xli Na^li , sappiati che la medesima ti é inchiuia , e 
legata in fondo di un’ Esemplare del I. Tomo degli An- 
nali Ecclesiastici del Card. Cesare Baronlo , che da detta 

- Biblioteca si possiede. 

* (2j) Falcone Beneventano in- Chrenic. ad Ann. MCXXIV- 

«retto 1 ' Ab. Cammino Pellegrino Hijìor. Prineipum Langp- 
l hard. Tom. IV. pag. 199. ex Edition. Frane. Marim Praiiili 
Neap. MDCCLUJ. pensi Joh. da Simone Sic. g- e quivi na 
' particolare circa lo scaoprimcnro di detto Corpo di S. Barha- 

- to ; Continuò quibiiidam Civihis adrocatii , & Clero , medio 
“ meilis filami»' Al dùprand Rcffridui L\d*/iatn iniptdiari ad 

Ai- 
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. non che prtsso !’ Abate' Lod 

«kd Antonio Muratori negli iicrittori <l«)|e coae ItH 
liaae;i^‘^*'' • '•l 

Mondgnor Vescovo Gìannelti nella sua 
Hsfbne a lasciar la memoria di quel che occor^ 

•e in Termoii nel medesimo giorno II. di Gennaro , 
del MDCCLXI. , e particolarmente de' vari miracoli, 
che non pochi Divori ottennero ancora dalla Mano 
onnipotente dell’ ALTISSIMO per li meriti di S. 
BASSO nostro Protettore . (l ai secondo Gennaro , 
cosi egli , indirìo , divenne festivo , non essen- 

dosi alcuno impiegato al lavoro , e qnan ninna per 
tutto il ghrno partì dalla ChteSM , essendo sembrato a 
ciascheduno non potersi renderà satollo di venerare le 
tante RELIQUIE , come è proprio dt chi ama , non 
esser pago alia prima veduta . Monsignor Vescovo 
eoa moxzetta sopra il rocchetto alt ore Mdui^e men- 
ta , sì fece vedere nella Chiesa , dove piò con le la- 
■grinte , che con k parole , invitd U Popolo ‘a rinmovÉr 
-tempre alt ALTISSIMO t ringraniamenti , e renderei 
dilui amici col cuore contrito , ed umiliato , per coti 
'•impiegare il S. PROTETTORE ad intercedere dalla 
DIVINA MIS ERICORDI A , thè sia provveduto alle 
iisogni spirituali , e temporali dì questa Città . Verta 
^il metto dà fu egli altra vetta irt chàea , e fece P 
V fitto nel canto dett Inno Ambrosiano. E dopo ave?* 
"oijtòennato qualche altra notizia men* imporWnte, 
^iOR^da noi si tralascia > Nelf isteàso giorno j viene a 
' ’ ■ con-^ 

isuperbu luminalim adivii ( lotto di cui giaceva il 
> del fi. Vescovo ) , 6r eoram omnibus SanSorum reR- 
quorum- nomina ntsciuntur , ùventa sunti guibus sdu- 
faù in altum Jodi graàpìtur ^ ut dtà defidepuum Pignus gra- 
ffati Corporit videntur , Ree mora ; lapis quidam prntiosifs 
V invoniiur , ex omni parte aeriter . , miroque l^oris opere can- 
clustu I 0 tom Vtcies ferrei iu/fonf<iè<iiir ; & eo invento , latitia 
rtos inveii, immensa , qui ad tollendum lapidem viribut omns- 
. tose omtaàaatur : sed quia fartàtri ob dvititm operis tenebp- 
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tfoncIliu<!IwP (24) , anzi nelP iztetsa màttìàa di essersi 
trovato , ed elevato il suddetto Sacro DEPOSITO , per- 
venne la notizia in Campo Marina , e S. Giacomo , 
luoghi egualmente lontani dalla Città quattro miglia, 
quello della Diocesi di tarino , e questo di Termali , 
a dalt uno , e dalV altro a calta * ed a folla vennero 
Uomini, e Danne a venerare il Sacro CORPO ; e si 
compiacque il SAVTO di manifestare la sua gloria 
con alcuni miracolosi segni &c. Siccome nelli giorni 
seguenti si è andata dilatando la fama , così son ve- 
nuti , e vengono i Divoti ad esporre te loro suppliche, 
ed implorare l* intercessione del SANTO , tendendosi 
ammirabile la compostezza , e modestia ^ con la ^uale 
i Forestieri compatiscono nella Chiesa , ed i segni del- 
la compunzione , con la quale ricevono i Sagramenti 
della Penitenza , ed Eucaristia • M nelP atto che si 
scrive , continua ad esser frequente il concorso de' Fo- 
restieri , ad i cittadini non mancano nell' oiiotare il 
S. PROlETlORÉ . Kè devo tacere , che perfeziona- 

..ir Innls lite . e/fensu omnium fruflaùm eenfrtnpìtur . Quo 
divina gicùa facente , Beffimi Barbati Corpus 
"wentum\fl • In. altri Codici di esso Falcone in vece di tn 

!,««e‘forman /parole si serve Moniignor 
Giinnelli nella sua Relazione M. S- pag. UT n '«''S’ ^ 

“ il dì secondo Gennaio &c. , .a riserva .di qua che leg- 
siero cambiamento da me fattovi per le sviste dell Ama* 
Suense. La notizia poi men' importante è qu«ta , pet to- 
"n ' 5i ogni scrupolo di chi legge : Non potè Monfij^or V,. 
J'i.” «Sire funzioni piti soletim , e celebrare fdega Col 
Pontificale, perchè il Presbiterio fi trova scompaflo , e 
dZdZto , ed in uno degli Altari minori J opera non fi 
tinteva eseuuiri col dovuto nectffario decoro . ^me ancora in 
• SniTo a lf P^ódigi operati dal Signore IDDIO ad interces- 
alone del glorioso Martire nostro S. BASSO , vi aggiunge 
«so Monsignor Giannelli queste parole ; Che ricevute colle 
neceffarie cLtth le pruove , fi pubblicheranno . Con detta Re- 
lazione M. 8- di essa nostra Pielata , ch’ora si conserva nel- 
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ta la fabbrica Interna della Cattedrale nostra di Ter- 
moli , e situato che vi fu l’Altare macgiore di mar- 
mi , nel muro a sinistra di questo vi si è decente- 
mente collocata l’ Urna stessa di marmo bianco ve- 
nato a nero col Corpo del Martire S. BASSO, da po- 
tervisi da ognuno osservare , con allogarvisi di sopra 
nelle pareti l’altra Lapida di carattere Gotico : CLÀU- 
DlTU R. HOC. TUMULO «S'c., senza però sapersi qual’ 
uso siasi fatto delli quattro pezzi rotti dell’ Inscrizio- 
ne monca: ES<-iT CORPUS &c,, e con essersi 

situato 1’ antico Tumolo di marmo più rustico nel 
nuovo Edilìzio de! Seminario . E ricorrendo in cia- 
scun’ Anno la Festività della Traslazione di esso no», 
stro 5. PROTETTORE ai iV. del Mese di Agosto , 
si porta l’Urna medesima di marmo bianco venato a 
nero col dilui sacro CORPO processionahnente per 
tutta la Città , con ogni pompa immaginabile , ve- 
nendo detta Urna come pesantissima da più robusti 
Uomini alzata , e sostenuta. y 

, Ma come , quando , e perchè mal dàlia Città di 
Nizea ne’ confini occidentali del Mare Mediterraneo * 
tra il Colfo di Lione , e quello di Genova , potè es- 
sere trasportato il Corpo del Vescovo , e Martire S. {.; 
Basso nella tanto rimota nostra Città di Termoli , 
giacente dirimpetto all’ Iso'a di Tremiti fra’I Mare. 
Adriatico’, e Jonio , e fralle Città di Ortona , e di^ 
Manfredonia per terra ? Tentando Monsignor Gian- 
nelli nella sua Relazione M. S. di andarne a ten- 
toni indagando de’ lumi , La Città di Nizza , ci sa 

di- 
la pubblica Libreria di S. Angelo a Nilo , come di sopra « 
và alligata un’altra Memoria M. S. sè detto sctioprimrnto del 
Corpo di S. BASSO, mandarami dalli miei Congiunti d| 
Termoli nell’ Anno MD.COLXI. ; ed oltre a questa vi si è A 
aggiunta ancora una Lettera di propria mano dell’ Eminentis. 
siine nostro Collega Frà f.orenio Ganganelli , p.>i Sommo 
Pontefice col nome di CI.EMF.NTE XIV., speitira da Ro- . 
ma in mio favore a Monsignor Arcivescovo d' Beneiento di 
allora , sotto li XV. di Giugno del MDCCLXV. 
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dire (25) , che è la principale del Contado , il <fuaU 
separato dalla Provenza sotto il domrnib del ^lanoso 
Monarca di Francia , si possiede dalla Reai Mae- 
stà del Re di Sardegna , per essere stata nell' Anno 
JH>.CCLXy. ceduta a Lodovico IL Duca di Savoji’, la 
data Città , dico , ptà non vanta di avere il sacro 
DEPOSITO del Martire S. BASSO , ed i Cittadini ne 
deplorano la perdita , ma non sanno riferire (ome , 
o quando avvenuta ? Se si amasse narrare , o seriver 
favole , si potrebbe adesso dar fuori qualche bel Mo- 
numento, in cui P SI raccontasse qualche notturna vi- 
site , che il Deposito del S. VESCOVO, e MARTI- 
RE, dai Normanni , o altra baibara Gente buttato 
tulle acque del Mare, fosse a questo Lido approdato , 
ed accolto con pietoso eiubtlo dai qu ladini per rive- 
lazune di esser quelle le Ossa del 'ASTO, il quale 
bramava, che avessero'quì il loro riposo', 0 si rifris- 
se 

(»s) Questo pezzo della Relazione M.S. del noiero Prelato 
*tà a pag. V. veri. La Città di'Niixt &c Della Contea d» 
N.zza, detta in Latino L’omiiatus Nuitnfu , vedi il Nobile 
del S. Romano l.itpero A rronio Chiuso>e Mondo antico , • 
moderno Tom- /. ci»p._9- § 4' pag jSy- & z’f» , il quale 
' ancora ci dà piena notizia della Città di Nizza , detta in La. 
lino A'i'ifu ad Eaiuin , che n’ è la Capitale , e ne scrive ce- 
si £’ iUttata prifo le A'i'i , ove il Fiume PAULON mette 
capo nel M ire LigulUco Effa è furtificcta , ed ha una Cit- 
tadella fabbricata sopra di un alto Monte verso il Mare . Il 
. dilei Porto è bensì angusto tahnenie , che lolo i piccoli bafii- 
menti ci poffono entrare ; e perdi gli Abitanti, i quali esercr- 
tono gran traffico , fi servono piuttofio del Porto di Viilafratì- 
ca . Qiiivi han la refidfn%a il Governatore di quefla Contea , 
ed u't F escavo su^raganeo dell' Arcivescovo di Ambrtin &c. 
l'Jon si deve conloodete con Nizza della Paglia , detta in 
Latino ìHcua Palea , e che giace fra 'I Tenitorio di Acqui 
nel Monlerrato . Per Comprendersi meglio la situazione del- 
la nostra Città di Terraoli , si osservi la Carta geugraiica 
coir epigrafe : Descriptio antiqui Ducaiitt Beneventani , pruso 
r Ab. Cammino Pellegrino juniore Hifior. Prindp. Lango- 
bard. Tom- II- Catta fattami gemilmcnte osservare dall* 
istesso eruditissimo Sig. Coni* Galdi. 

r ■■ • . ‘ 
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*e la navigazione di qualche illustre Cittadino verso 
" Occidente , e che approdato in quella spiaggia aves^ 
se 0 con danaro , o con frode , o con violenza , proccu- 
sacro DEPOSITO . Ma in ossequio 
della verità si confessa ingenuamente , ohe non st sa’ 
come , e quando si sìa fatto l' acquisto di tale gratis» 
simo , e ricchissimo TESORO. Ss dice peróne con ra» 
gtone, che m.m essendo in Nizza il Corpo dei S. y E» 
SCOI' 0 , e Martire , sia questo • che QUI si è ri» 
trovato , ed elevato . Non arrivando da ciò a persua* 
dersi , torna poco dopo a parlarne di nuovo esso Mon- 
signor Giannelli, e sembrandogli più verisimile che 
la traslazione di detto sacro C;ORPO da Nizza aTer- 
tnoh avesse potuto succedere ne’ tempi Longobardici, 
quando per avventura i Termolesi potessero essere stati 
tnchnati al coìnmercio, inarittiirto , e per conseguen- 
«a potenti , e doviziosi , Essendo la Città di Nizza 
al Udo del Mare ^ vi aggiunge quest’ altra riflessio- 
ne (26) , mente e più facile a considerare , che nel 
tempo ut CUI i Principi longobardi alleano stabilita la 
{oro Sedia in Benevento , e governavano da Monarchi 
quasi tutto questo Territorio , che si dice adesso Re» 
gno di Napoli , i Cktadini di questa Città avendo na. 
vigato verso l'Occidente a con preghiere , o con dana» 
to yO con la potenza del loto Conte y avessero consegui» 

to 



(i«) MMsignor Vescovo nostro giannelli nella medesinn 
Stia Relazione M. S. pag. y. & i terg. veri. Efftndo la Città 
^Niz^a &e. in conferma dell’ impegno de’ Principi Loii- 
gobardi per aver sacre Reliquie, cita la Dissertazione L Vili, 
de Ab. Lodovic. Ant. Muratori sull' Aniichità Italiane , 
nella quale moire -bellissime ntemorie si iegeono a questa 
f roposiro , tratte in specie da Paolo Diacono de Gestis Lan., 
gobardorurn, dal Cronina Arderico , detto 1’ Anonimo Sa- 
^rnitMO Utstor. Laogobard. penes eund. Murator ’ium. Fart.i^ 
, . *• *• Scriptor. Rerum Italicaruirit e da parecchi al- 

tri . i^trca pO| al non aver gl' (stessi Longobardi forze di 
5*.*’^* • * accortissimo nostro Principe Accademico 

big. conte baldi fttla leggere un’ Annotazione del nostr» 

Col- 
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io il Deposito del Vescovo , e Martire S. BASSO . Ifon 
tra allora questa Città poveru , ed angusta , come or* 
ti vede , risorta dalie ceneri delle moltiplicate desola^ 
tioni , ma nobile , ampia , frequente di Popolo ^ è ca^ 
po del celebre Contado stabilito dalli Principi suddetti. 
£d essendo al lido del Mare Adriatica , doveano i Cit- 
tadini per mantenersi con decotto , esercitare la naviga- 
zione , da CUI sogliono procedere abbondantemente It 
ricchezze , e le mera necessarie per P onesto sostenta- 
mento di numerosa Cittadinanza . Ed allora anche er* 
il tempo, m, cu! ad emulazione s^ industriavano i Prin- 
cipi , ed i Popoli di fare acquisto dd sacri Pegni , nel 
che i Longobardi a ntuno cederemo in questo divoto im- 
pegno, rendendone testimonianza i preziosi Depositi , eh* 
sono nella Chiesa di Monte Vergine , dove t beneven- 
tani nella decadenza di quel Principato , e nelle se- 
guenti disavventure , e rovine , per preservargli dalP 
ingiurie , gli trasportavano , e quei che nella Città 
stessa di Benevento ancora si conservano , Osta però 
ad una tale supposiaione la irytncanza de’ positivi ino,* 
numenti di un somigliante antico traffico de’ Ter- 
r^lesi per mare, frattanto eh' e ssi stavano soggetti 
alla Potenza de’ Longobardi . Anzi tutto all* opposto 
c notissimo 1 che la forza di essi Longobardi fu sola* 
rnente per terra , non avendo 1’ ajuto di legni ma-» 
rittimi „ per cui non giunsero i medeàmi a conqui* ; 

sta- 

Collip Canonico Frane. Marta Pratilli lopn U Dissertazio- 
ne Vili, dell’ isieiso Ab. Pellegrino, intitolata ; Queatus 
Be'ieventanui in ouiiquai Provintiai an tribuius , cd esistente 
nel Toin. V. Hlitor. Princip. Langobardorum * ove da esso 
Can. Pratilli ti scrive : Maritimai Urbes nedurn cepiffe , led 
ne attigiise vermijjum ( Langobardis ) , QUOD bAyiGllS 
IP61 CAKUISSEnT ad EAS OBSIDYnDAS . Lo che 
tanto è vero , secondo 1’ avviso datomi dall' istesso SIg. Conte 
Oaldi , che il Dominio di quegl’ Invasori non poti mai Jìen- 
dt l* ne//’ Isola dì Tremili , perchè non aundo i Longobardi 
fatue m^tritiime , non poti cadere in lor potere , come scrive 
i' Avv. Pietro Giannone Stor. CivUt dai Regn^ ’ltm, l, Utr- 
<S. erp- i. rtrs. nei Setttotrion* • 
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ytarc diverse Città poste nelle Riviere del -nostro 
Kee,no , e possedute dai Greci , e dai Saraceni , sino 
air arrivo de’ Normanni sotto questo felicissimo Cielo, 
Confesso in verità , che ancora io sarei stato sem- 
pre fluttuante in cotesta indagine , se non mi avesse 
illuminato a tempo la grand’ erudizione del nostro 
Ch. Principe Accademico, la quale mi ha servito co- 
tne una viva , e lucente fiaccola , per non fermi per- 
dere fra mezzo il bujo degl' incogniti fatti antichi • 
Mi ha dunque egli coll’ auto’'ità di Paolo Diacono (97), 

, e dell’ Autore della Storia Miscella (a8) , latto vedere 
' prima di ogni altra cosa , che sotto 1 ’ Imperatore 
Giustino II., Aftno Divina Incarnmtionis DLKyjfl. 
Indizione prim* , usqirono t Longobardi dalla Panno- 
nia , & secunja Indizione capire putdmrt ; TEjKT/A 
y-ERO ir/D'CT/ONE DOMINAR! CfEPERUiVT IN 
ITALIA. Mi ha ancora egli coll’istesso Paolo Diaco- 
no (29), e cogli Annali Italici dell’ Abate Lodovico 
Antonio Muratori alla mano (3 ^) , fatto chiaramente 
ravvisare , che scorsone poco altro tempo , cioè nell* 
Anno della Salute Umana DLXXV, , già gl’ istessi 
Longobardi signoreggiavano in Pavig , Milano , Ber- 
gamo , Trento, Brescia, Civitale di Friuli , e Spole - 
ti , con possedere inoltre da padroni varj altri Luo- 
ghi delle Provincie del Friuli stesso , e di Venezia , 
non che quasi tutta la Liguria , la Toscana , e l’ Um- 
bria di quà, e di là dagli Appennini , sino ad essere 
allora penetrati già nella nostra Puglia, c nella Cam- 
pa- 

(i7> P*ul. DIaeonus de €ejt. Langobardorum Lihr. 1 . eap. 

X- & ieq. 

, (28) Auftor Histor. Misceli. Lihr, in fine . Vid.Ca. 

*rol. Sigoniuin de Begn. Italia Libr. J. , ibique Joseph. Sa- 
■ xiiun in notit , 

(20) Idem Paul. Oiaconns de gefl. Langobard. Libr. 17 . 
eap. ji. '■ 

(}o) L’ htesso Ab- L. A. Muratori Annal. 'd' Italia tàl' 
Jnn. DLXXV. ci fa ancora sapere co' lumi di Storia ^ cM 
te fiottano «tfoi’se in potere dell' Imptr odore Ravenna con 

. i, ■ • r.- • , (uO, 
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pania. Mi ha fatto dippiù il nostro meritissimo Pria- 
cipe osservare un passo dell’ ignoto Autore dell’ Indi- 
ce Dttcum, tS" Frtncipum , messo avanti all’ 

Istoria di Arderico, o sia dell’ Anonimo Salernitano, 
dal quale si pone per fermo , che Anno ab Incarna- 
tione Do mini quingentcsimo sexagtsìmo oiìavo PUl^- 
C/PES CCEPERUNT PJUNCJPARI IN PRINCIPA- 
TI! BENEVENTANO , quorum pnmus vocabatur 
ZOTTO. E quantunque resti molto controvertito que- 
•to punto istorico risguardo all’ Epoca sicura del quan- 
do fu instituito il Ducato Beneventano , siccome può 
desumersi dalli Monumenti , e dalle nftessioni , che 
le ne adducono dall’ Abate Cammillo Pellegrino ju- 
ntore nella sua Dissertazione I. intitolata ; Duca/ me 
Beneventanus quando institutuj ; non può nondimeno 
negarsi , eh* un validissimo appoggio abbiano 1’ oppà- 
nioni del Padre Antonio Caracciolo (31) , e di Sci- 
pione Ammirato ( S) , 1 ’ uno de’ quali vuole già in- 
stituito detto Ducato di Benevento neH’Anno DLXXI., . 
l’altro nel DLXXIII. , sotto esso Zottone già iatton*' 
Duca; e conseguentemente già intorno a quel tempo> 

C si 

eune Città circonvicine ; Roma col tuo Ducato , che abbracciom 
va altre Città; Padova, Montelice , e Cremona ; e nella hi- 
guria Genova con altri Luòghi marittimi • Ritenevano ancora 
g/i Ufixiaii Cesarei alcuni Luoghi nell' Alpi Coxxit , comi Su- 
sa , ed altri siti . Ed i fuor di dubbio , che Sapoli con altre 
Città marittime seguitava ad esser fedele alt’ Imperadorg-. L* 
Indice de* Duchi, c Principi di Benevento, che serve cjuasi 
per apparato all’ Anonimo Salernitano , si può icgjerc pres- 
so r Ab. Caiumillo Pellegrino Hittor. Principum J,angoJ>ardm 
Tom, II. pag. seq. 

iit) P. Ant. Caraccioio in Propyleo ad IV. Chronologoe 

^ ri ‘ ' 

Cta) Sci^ Ammirato in Ditsertat- Daeum , & Principum 
Bentvent. Vedi Wolfaneo Lazio Libr. XII. de migrat. Gen- 
òium , Carlo 5 igonio Libr. J. de Regno ìtetia , T Ab. Cam- 
snillo Pellegrino iuoiore Hiflor. Prineip. Lmuobard. Tom.V. 

19^ sequ. , c Pietro Gisanoot Sttr, Civile del. iógna 
Temi i. libr. 4. cep. u 

t 
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fi avea da essi Loncrobardi dovuta eziandio invadere^ 
la nostra Città di Termolh, fomiaodosene una Con- ': 
tea . Ed infine T istesso nostro illuininatissimo Prin- 
cipe Accademico coll’ autorità di Gregorio Turonen- - 
se (33) , e del medesimo Paolo Diacono (34) , mi h* 
fatto veder chiaro , che dopo aversi detti Ix>ngobardt ^ 
messa in potere tanta parte d* Italia , e del no&tro ) 
Regno di Napoli , si avanzarono nell'Anno DLXXV. J 
di Gesù Cristo S. N. ad invadere anche le Gallie , e - 
particolarmente la Città di Nizza nella Provenza , s 
con essere stata profetizzata questa leira irruzione ita > 
que’ luoghi da un S. Romito chiamato Ospizio , eh* ^ 
stavasenc chiuso per penitenza in una Torre presso - 
detta Città di Nizza , ed il quale previde ancora, ehe 4 
da essi Longobardi' ben sette Città nelle Gallie si -sa-i 
rebbero divastate. Siccome in fatti sboccati che furo* - 
no quelli Masnadieri nella stessa Città di Nizza ( do- « 
▼e volevano trucidar detto santo Romito ) , ed ià t 
quasi tutta quell’ ampia Regione della Francia «vi die*| 
atro un guasto formidabile , uccidendovi un’ infinità * 
di genie , ed appropriandosi con un memorabile sac*^ 
cheggio quanto mai vi era di oro , di argento , di 
gioie , di viveri , e di altre cose preziose . Entrorono ' 
ésm<iut , mom so se qmsti , o pure altri nelle Gallie 
mi. restringo a qui solamente rapportare ^ io {iwolu- 
del Ch. Abate Muratori , E SI Dl/SDERO^A 
GHEOGIARE il E4£Sg DSUA SpRGOJpA,^ ck0 
milorn. ai atemJea.pe'l DÈLPitfATI) » e fet là SAVfM, 
Jel • Agnato Patriuio de' Saune hs-^ eiòi omiito della jp^ 

. - - 43 - >> ^ 

^ i ’*• T' ' ■ - ■■ ^ 

<tt) Gregor. Turonense Chronie. Libr. IV-. eaf. 6, 

* (34) Piol Diacono da Gtfi- Langobard. Libr, III. eSK li 
Vedi l’ Ab. Muratori Annoi. d'Italia all' Anno DLXXV. ì 
il quale oltre le parole sopri recate « ci dice ancora : S. O- 

7 tifo Romito « (hiuso apprtffo Nhtza di Provtnxa , predilfk 
a venata da' Longobardi nelle Gallie , • thè devijltrtbberé 
Htte Città . Ciuasora quefii Barbari in quelle Parti , e veduto 
il tanto Romito al feneiiriao della TerrOt dove era thiuso , nè 

tre- 




iltustre liìgnìtà , che allora conferissero gP Imperato^ 
ri 1 ed i He, accorse contro di costoro con quante for» 
ze potè : ma venuto a battaglia con essi , Vt L 4 - 
SCIO' LA VITA , E LA SUA ARMATA PRESE 
La fuga. Tanta fu la strage de' Borgognoni in quel- 
la infelice giornata, CHE NON SI POTÈ BEN RAC- 
COGLIERE IL NUMERO DE MO<iTl . Sè ne torna- 
rono appresso tn Italia i Longobardi , TUTTI CARI- 
CHI DI BOTTINO , Dal che si vede , che gl’ istessi 
Longobardi nostrali , e di altre parti d’ Italia , si por- 
tarono ad invader la Francia} cosicché le parole dell’ 
Abate Muratori non so se queste , o pure altri , credo 
io, che si debbano riferire a dubitare, se i inedesi- 
>ni Assalitori del santo Romito Ospizto da Nizza, 
avessero cagionato quella cruda desolazione già di 
s'^pra enunciata ; nel che non mi pare che vi possa 
calere esitazione. 

Seco dunque già uscito dalle tenebre per gli ajuti 
letterari della nostra insigne Accademia, il come , 
il quando, ed il perchè si fece dalla Città nostra di 
Termoli l’acquisto del Sacro Corpo del Vescovo di ^ 
Nizza, e Martire S. BXSSO (35) . Fralle altre cose 
assai stimabili , e di gran prezzo , di cui nell’ Anno 
della Salute Umana DLXXV. fu con un barbaro sac- 
cheggio spogliata essa Città di Nizza dai Longobardi 
Trastiberini, e Cistiberini , vi si ebbe indubitatamen- 

C a te 

trovando porta alcuna , salirono sul tetto , • tolte via le te- 
gole , videro il Servo di DIO cinto di catene , vefKto disili- > 
do . Il riputarono un malfattore , ed et; li per mexxo al un* 
interpetre Interrogato , rìspote di ^ffer tale. Allora una di qut' 
Longobardi , sfoderata la spada , volle ucciderlo , ma se gl' 
inririzu il braccio } dal che intesero , eh'- era un santo peni- 
Abnte . Si era quel tanto Eremita fatto verisimìlmente murare 
in detra Torre ; nè dovea ricevere qualche sussidio , e limo- 
sina dalli fedeli Benefattori , se non per mezu, di qualche 
cesta , che si scendeva , e si tirava in sù con fune . 

(ìO E’ già in chiaro , che il Ducato Beneventano dalli 
parte boreale , ri estendeva insino alU nostra Città di Ter- 
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JU ad’»nnover»re detto religioso OT.IWITO , per 
-essere appunto detti Longobardi avidissimi di far’ac- 
ouisto di sacre Reliquie . Ed allora succedette , che 
per le confusioni solite ad accadere ne saccheggi , 
rei togliersi detto Corpo di S. BASSO dalla Catte- 
drale di Kizza, chiuso nel Tumolo di marmo più roi- 
■zo e nel distaccarsi da qualche luogo di essa Catte- 
drale r Inscrizione marmorea più piccola, indicante il 
luogo di questo sacro DEPOSITO , se n ebbe im- 
rrcteribilmcnte a rompere la tavola , con perdersene 
puri pezzo contenente 1’ HiC , senza che gl Invasori 
se ne fossero avveduti , allora quando se ne trasporta- 
rono costoro i pezzi benché rotti di là nella nostra 
Regione Cisfibcrina . Non avendo i Longobardi legni 
maiittiir.i, una col resto del dovizioso bottino si tra- 
sporrarono essi per Terra nell Italia il gran Tesoro 
del Corpo di S. BASSO Martire , »pra carri a tal ef- 
fetto adoperati , marciando da Nizza per lo Finale , 
e quindi per lo Genovesato , e susseguentemente per 
la Toscana , per l’Umbria , e per tutti gli altri Luo- 
ghi del presentemente cosi denominato Regno della Si- 
. ciba cifra Tharum , che. stavano sotto il Ioto coman- 
do , e divozione . Ed ni ne.ssun altra Città dell Ita- 
lia , o del nostro Regno , si fece fermare il traspor- 
to! delle sacre Reliquie di S. BASSO , se non se nella 
' nostra Città di Termoli , o perché trai primi a con- 
dursi all’ impresa delle Gallie , vi fu il Conte Lon- 
gciardo di essa nostra Città , che ne fece la prc" 



'■|i»li ^ sIccoiB* ad evidenat dlmestra T Ab. CaàmdlU* PeQa- 
«rino iunior* nella D»swit»zione VII. intitolata : Fìnti Dm- 
eatiis Btntvtnti ad tipiemtrionem , e che Icggeti nel dtloi 
Tom- V- Hinor. Prinop. Iflogobard. png. j88- tegu , ome 
«f>U fa rinetìt»mente prtola di essa Cini . N* parla ancora 
-«nllusamcn» 1’ Avv. Pietr. Giannone Stor. Civile del Regftm 
'Tom. /. Iibr.6- cnp. 1 . del Ducato Beneventano , e tua eflen. 
' siane t polizia . Devo tutte queate notizie al medesimo no- 
'sno Cb. Principe Si(- Conte del 6aid«i « di Betferte Caldi. 



|L( 0,9 

d» • o percW si considerò la stessa Città nostra 
iJnii un Luo?o meglio fortificato , per custodirne it 
»cro DEPOSITO, e piò adatto ancora .P'’’ 
dalla Rezione Cistiberina far la traslazione ne Pa^ 
Anuilonari , per lo mare Adriatico , cuoche i Longo- 
K^di avessero avute contro incursioni di altri nemi- 
^ e non ùssero potuto a lungo persistere ne’ Pae- 
MÌ *del nostro Regno . Monumenti di Stona de bassi 

Si» Ac" mouo ?^3iuv£ri'“d’r 
Ki»' cifri! DuSrBp^- 

len^o , ed intorno alla potenza de’ Longobardi m 

^^Sembra^pS* più che certo, che arrivato il Corpo del 
Sembra p p Termoli , fosse collocato in un 

■; J io d=i . " 

vista e per eccitar la divozione de tcdeii . an 

ch?per l’Urna nuova di marmo con ^ne "«F® » 
in venne fatta costruire dal Conte di Termoli , coll 

fpera dell’ insigne Scultore di que YJ"gcf^‘’ossa con 
tnreta aoounto per conservarsene le sacre ussa con 
ma& pompa , e per edificazione di quanti con- 
Mrffvano a venerarle. Ma come, quando, c pcrch 

i^) Anche il Re Alfonso I. di Arag^a , 

«errai dominio del Regno di Napoli , nell 
h di Marseglia , eh’ era del Duca di Angià suo nemico . • 

nel farla barbaramente saccheggiare , 
no CCCCXXlH. , ne fece involare Corpo del Ve c 
I OnOVICO . e se lo trasporto in Barcellona , m m v 

A^ p*"»'""* * ,f»;v 

3 Fatili Alphonjì Rtgn Ltbr. li- eap. 4- > cosi <|U' „ 

vendo .• Sed &■ ìd h»gè adrmrabdius , quod 

cfte ricortl' ìmÙnTlb. L® !rAm/M”S M 

Anno CCCLXXIìL Notizie ^™1 mente som- 
ministratemi dall’ eruditissimo bigaor Conte Waldi . 
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flit} da detto luof^o elevato passata nnaTrtiéntr il a« 
ero DEPOSITO nelle profonde viscere di un luogo 
sotterraneo 1 con sepellirvisi ancora ( dirò cosi ) 
qualunque altra inemoria riguardava T esistenza di det- . 
to Sacro CORPO in Termoli , sino a svanirne coll* ' 
andar de’ Secoli ogni umana ricordanza? Anche al^ 
rischiaramento di quest’ altro punto essenziale mi h**^ 
somministrato detto Ch. nostro Accademico Principe 
i suoi convincentissimi lumi , cioè !’ autorità del so- 
pra citato Falcone Beneventano , il quale parlando^ 
nella sua Cronaca della calata dell’ Imperatore Lotta-' 
rio III. in Italia con un poderoso esercito , cofitro it 
nostro Re Ruggiero , e delle Città assalite , e prese 
nsll’ Anno MCXKXVII. da esso Augusto , Pr^efarus 
mutem Imperator , vi scrive (37) , flvmtn P'tscarnc ad-^ 
ventens , Pascha Domini ibi tdthravit . Inde fiumen 
illud transiens , Cir/TATÉM TERMULENSEM, 
i lliM Provincia Comites obttnutt ; & indi nwiotO 
c//», & Civitatem Sipontum , ^ Montem Saniti Ak^ 
geli Vili, die infrante Mentis Mail compre hendtPm 
Tantus itaque timor totam invdsit Apuitam , quod *r- 
nivertns Popuhts usqwe ad Civitatem Barum , ad e'jut 
ìmperimm aUigatus est . E parimente coll’ autorità di 
Riccardo da S. Germano (3?) , e di altri Storici so- 
pra fatti del Secolo XIII., non che dell* istesso Aba- 
te Muratori (39) , mi ha reso certo detto nostro va- 
lentissimo Principe Accademico, che stando Tlmpa- 
' ' ' ji. i . ra-f^. 

• _ (37) Falcon. Beneventano ìnCkron. ai Ann. MCX’XXP/jR, 
diportato dall’ Ab- Csmtnillo Pellegrino Hiflor. Priteipuat 
Im^gobard. 'fcm. IV. pn^. *71. Ved* il Cani. Cesare Baro- 
aio Annoi. Eccltfiafl ai Annum MCXXXVJ1 & sequ. , 
<|8) Richard, de S. Germano in fhron. ad Ann. MCCXT.t 
(19) Lodowlc. Anton. Muratori Aiutai, i’ Italia all' Anno 
•• tiCCXL. Mi soggiunge pelò 1’ istesso chiarissimo Signor 
‘ Conte Galdi , che detto sotterramento del Corpo Hi S, BAS- 
SA potè anché venire eseguito da’ Termolisi molto prima p 
ossia verso l’Anno della Salute Umana DCCCC.VVI. , quan- 
do scacciati i Saraceni dal Garigliaoo , si ricoverarono qoUi 

. A -, . 
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ratore Federico II. in dissenzione con la S. Sede , -d 
in guerra «sena con moltissime Città d’ Italia , ebbe 
la nostra Terinoli nell’ Anno MCCXLI. a soffrire la 
crudelissima disavventura di avere una sorpresa dalia 
flotta della Repubblica di Venezia, che la devastò in 
gran parte , non senza darle un’ orribile saccheggio . 
"feci r ImferadoT Federico , così detto Abate Murato- 
ri , nel Mese dt Ma^io dare da' suoi un terribtl gua- 
sto al territorio Pontificio di Benevento &c. Inviarono 
i Vetnzinni nel Settembre di ^uest' Anno uno stuoia di 
Calce in Puglia , che diede il guasto a TERMOLt , 

«/ Vasto , e ad altre Terre di quelle Spiagge , COtì 
RfPORTdR^E Ut 7 RICCO BOTTINO. O nell’ una, ' 
o nell’altra fatalissima occasione dunque atterriti il 
rispettivo Vescovo , il Capitolo , e tutto il Popolo 
de'la nostra Citta, e temendo di peidere l’adorato 
Deposito del proprio S. PROTETTORE , lo nascose'» 
ro sotterra in maniera , e con tanti cavi , e sottoca- 
vi , che diificilissimo si rendesse il poterlo ritrovare, 
sino a che poi gl'istessi Termolcii con lo scorrere 
de’ Secoli totalmente se ne dimenticarono , sol re- 
standone il rastro di una vai^a , ed incerta tradizione, 
che ha servito ai nostri giorni di fievole guida , e 
scorta , per disolterrarsi finalmente un TESORO EC- 
CLEv^lASTIC-O di ti grande pregio , a profitto delle 
anime , a gloria della Nazione Napoletana , e per dar 
campo alla nostra fioritissima Accademia di potersi 
su questo assunto procacciare una somma lode di dot- 
trina , e di erudizione isterica , che non sarà mai pPr 
mancare nelle memorie della Letteratura sacra, e 
prolana. Roma alli XX. di Luglio MDCCLXVlI. 

FINE. 

Puglia 4 si fabbricàroRo una fìG^e Rocca nel Monte Gar- 
gano , dando un saccheggio memorabile a Benevento , e man- 
zeiMudo ili iscompigliu tutta la Puglia , c le parti vicine , 
frolle quili cravi anche Termoli , come si legge presso Lupo 
Proiospata in Chronic. ad Ann. ÙCCCQXF I. sequ. , e Pietro 
Giaoiione Star Civile del Regno Tom. l. libr. 7. eaf’ 4. §. >7 
vare. I Sarteeni per tre nufi 



*( 5 * )* 

5$ avfterts , iht futsts mia Dtsjntatitm è tal (ptM» ‘ 
Im itesi in Roma nelf Anno MDCCLXf^U , , senza avervi 
ara aggiunta altto , thè qualche ficcala postilla , 

Arciprete F, P. Meni». 

IMT 

L E T^T ERA 

VAP Eminentissimo nostro Collega Cardinal Fri LOREif“' 
ZO GANG ANELLI di Minori Conventuali , poi 
Papa CLEMENTE XIV . , accennata dentro 
la D usert azione . 



lIlastrÌKitno y e Keverendlssitno Signore^ 

» 

compiegata memoria rileverà V.S. Illiutrissi» 
XJ ma le premure del Signor* Arciprete di Termoiù 
Credendo egli , che » cotesto suo Tribunale poss» 
spettare la 'discussione di qwiche subalterno dubbio , 
derivante d^la Causa principale , in cui è stato- vin« 
citore , si raccomanda perciò aUa dilei protezione . 
Parendomi , che le diluì pretensioni sieno ben giuste, 
mi fo coraggio d’ implorare tutta la dilei assistenza , 
^ affinchè ne risenta il meritato stdlievo . hli presenti 
Ella pure occasione , in cui possa servirla , per con- 
testarle la mia riconoscenza , unita sempre al costan- 
te divoto riatto , con cui le bacio le mani . 

Di V. S. Illustrissima 

Roma 15. Ghetto 1705. 



Mons. Arcivescovo ) Stm *>ero Servitore , ed Amica 
* di Benevento • ^ - Frà LOR.KKZO Card. 

GANGANELLI . 
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AlPrEMBICE 

DI V A R J. AI. TRI MONUMENTT 

de' Sebezj 

REALI ACCADEMICI, 

Che trova nsi originalmente presso P Autore della, 
presente Dissertazione . 

bC30n<=>0 



Del Barone 

GREGORIO CARI OLIANO 

REGIO SINCERO ACCADEMICO, 



Hel dedicare al Signor Conte D. V InCENZO AMBRO^ 
CIO CALDI una sua Toscana linea Produzione per ' 
lo morte del Regio Consiglier SAVERIO de MAT- 
THSIS fu Collega della Reale Arcadia , 
napoli MDCCXCVill. dalla Stane-- 

persa Simcnlangi 



Vesto del mio dolor , dell’ estro mio 
I Spregevol parlo coosccrar mi piace 
■ A te , cui nel profoiylo , e cieco obblìo 
Non può mai sbpellire il Tempo edace , 
ti te, cui dell’ invidia il- torvo , e rio. 

Ciglio involar nop sa 1’ interna pace. 

Per cui vano scorgendo il suo desio. 

Si morde i labbri dispettosa , e tace . 

Lieto n’ andrei, SIGNOR, se il picciol dono 
Tu accettassi di un Vate il piu’ meschino , 
Che già de’ carmi tuoi si scosse al apoijo,. 
Ma se felice a seeno tal noi) sono,. . 

; Io non mi dolgo almen del mio destino. 
Quando mi accordi dell’ ardir perdona. 



A Sua, 
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A Sua Maestà ' 

FERDINANDO IV. BORBONE 
Re di entrambe le Sicilie , 

SONETTO 

del Cavalier I 

PIER’ ANTONIO GALDI, 

€ofte del Caldo , Patrixio di Reggio &c. , e Collega deU* 
insigne Società ietierana degt Immaturi, 
oggi de' Sinceri , 

• ^ I 

ger r apertura dMa Napoletana Reale Accademia Sellg 

Scienza , e belle Lettere , seguita nell’ Anno , 

MDCCLXXX. I 

^ Aghi , o SIRE t in un dì • eh' eterno e grande 
^ Segnan con me per le tue glorie i Fati , < 

Ti fan d’ intorno ampia corona i Vati ! 

Tra spesse aure di gioia , e memoranda . i 

Se a noi vivo il tuo cìglio i raggi spande , ' 

E n’ escon dolci a ristorarne i fiati , , 

Ouai sulle Muse almi tesori , e grati 
' L’egregia tua virtù da che traraande ? 

\ Schiude ogni sacro Ingegno uii* agii forza , 

Ch’ a Saper nuovo aprendo aurei sentieri , I 

Piu retro il cor ne forma , et vizi ammorza. 

E tra '1 fulgor de’ tuoi si estesi metti , 

V ha mai, SIGNOR, chi non ti esalti, e speri» 

Che ti adornino il Cria ben mille serti ! 

TRE DISTICI FIN’ ORA INEDITI 

Veli' Abate FILIPPO de MARTINO , già Collega deW , 

insigne Accademia Napoletana degl' Immaturi , poi de' ' 

Sinceri , al Cavalier D. P INCENZO AMBRO» 

CIO CALDI , Conte del Caldo , e di Beiforte ^c. 

(I) V 

Rimorum plantam en Hirpini pìgnus amorig » 
INDUPERATORUM s«x genealogkam • 

P«- 
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' ' ( II. ) 

*P-Arì«te Massi dotlam sus)i«ndc TABELLAM^ 
*“* Tot subito ut possis cernere Prugenies . 

( III. ) 

N GALDO mittit post Penthecstostichon alma 
Hirpinus Veneri tempia dicata Gnidi (•) . 



INSCRrZIONE 
dtlf Abate MARINO GUARANI , Professore primario di 
Gius Ch’ile Bella Regia Università degli Studj , ed 
Accademico Sebezio . 

D. O. M. 

Viro . integerrimo 

VINCENTIO . AMBROSIO . GALDiO 
E’ . Castri . Gaidii . Dynastis 
Patricia . Jtivenacensi . & . Pitkecusaao 
Publici . privatique . Juris 
Scientia . & . (/su . perhistinsQ 
Et . inter . Caussàrum . patronos 
Jn . Foro . Neapolitano '■ nulli . secundi 
Cnm . ob • tura 

Dominicani . Monasterif . Montismurri ' 

S, Marice . Nunciatx . fi tuia . prcefulgentis 
(^ua . voce . qua . scripto . acerrime . assesta 
Cum . ob . Sodalium . ipsort/m. «sUmationenf 
Adversus . calunnias , in . integrum . rtstitutam 

Da JO- 

_ ^ (*) Colli primi due Distici M. S. mandò 1’ Abati 
Filippo de Mattino in dono al Signor Conte Galdi Pope* 
ra intitolata : Ad sex primorum Ceesarum' gtnealogicam Ar- 
borem Commentario &c., uscita nel MDCCLX.XXVI1. dai 
Torchi della Stamperia Simoniana , unitamente col Rame, 
che ne pone sotto gli occhi la Discendenza , ed ha per 
epigrafe : Arboris sex primorum Casarism ex Julia « aliis- 
sgue Familiis intertexlis Schema . Col terzo distico poi 
accompagnò esso Abate de Mattino al medesimo Signor 
Conte Galdi l’altro dono del suo Templum Gnidi latinis 
versibiis redditum ex aucliori Graco M. S. ab Anonimo , 
adjecla Mantissa , nottilisque &c. , di cui eseguita se n'eia 
r impressione fin dal precedente Anno MDCCLXXXVI. 
per metto degl’ Istesti Torchi Simoniani . 
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, JOSEPHUS . MARIA . AFILLA 
Eiutdem . Canobii . Sodalis 
. Sane . Ittpidem . grati . animi . Monumentiti 
in . loco • ab . Urbe . dissito 
Et • adversus . afnulorum - invidiam 
Ipta t longinijuitan ■ munito 
Poni . curavit 

Ann. Dom. MDCCLXXKPJll. C») » 
INSCRIZIONI N ARI E 

del C.ji’iiher 

VINCENZO AMBROGIO CALDI , 

Conte del Caldo , e di Btlforte , Patrino di Reg^ &Cm 
Avvocato Fiscale per S.M. FERDINANDO Jl^. S.N» 
in difesa delle Regie Cause di Terra Santa , e 
' Principe perpetuo,deU’ Arcadia Reale. 

D. O. M. 

POLISTje . de . GUARDIA 
, Guardia . in . Tarentino . Principatu . Dynastit 
Bùtdntino . & . Cavensi . Patricia 
Viro . gratta . & ouSoritate^ . 

Nullo . non . loco , fiorentissimo ' 

Ah . singulari . vero . morum • probhate 
Vel . eà . maxithe • darò 
Quod , illi . nunquam • fraudi . fùeri'nt . opti 
Quibus . vivens . moriensque . potitus . est 
Et . ANGEUE . de . CASSARE 
Ex . priscis . Montisttlti . Virh^. nobilAia 
Fetidna . rarissimi . exempli 
Qua . pereximiam 

Oris . elegantiam . cum . ìHtegritate 
Religione . Torique . maritalis , fide 
Mirifici , copulavit : 

AN- 

(•) Questa loscrìzione sì trova eziandio stampata fral- 
ft Poesie, e Prose scelte de’ più illustri Accademici Sin- 
ceri laureati dell’ Arcadia Reale Pnrt. III. pag. 178 . , seb- 
bene con alcune mancanze , che ora si suppliscono. Vedete 
*1 la prima, che la seconda più ampliata Kdizione di- dette 
Poesie , e Prose scelte , Napoli MDCCXCVh dalla Starna 
ptria di està Reale Arcadia • 
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ANTONIA . dt . guardia 
F ilia . Joleniissima 
Carisumu . Parennbtu ■ optirne 
De . se . meritis 

Nè . sui ■ amorii ■ fp-aiique . •aniiM 
Memoria . evanescerèt' 

Miernum . hoc • Monumentun 
Conlocandum . ciirai'it _ 

Ann^ Domini . MDLCLXXX» 

( II. > 

D. D. M. 

Memorile • ac • cineribus 
ANTONIA . DE . GUARDIA 
Ex . Butuntinis . & . Cavenséus . Patriciii 
Morum . sandimonia . Pitìaiii . studio _ 

Piliorum . pervigili ■ cintedia 
Commenititissimx 
DiHt . quamvis 

Tum . ob . devexam . ataiem , 

Tum • oh . diuturnos . morbos 
Acetbissimii • dotorìbus - confiitiaretut ‘ 

Ad • omnia . tameh . Mulieris . fortis 
Muoia . nungitàm . non . alaeer 
Famiìice • habenas 
Adeo . sapienttr . temperàvit 
Ut ■ ciìneia 

Orda . & modus . regeret 

ÉQUÈS . PETRUS . ANTONIUS . GALDlUì 
Castri , Calda . Comes 
Coni VX . mcereatissimus . . 

Lapideum . hoc . lignum 

In . amoris . \ 

Atqtse . observantite • testimoniutie 

Libens . posuit • ' , 

Ann, Domini • MDCCKCV . , 

(IIL) 

D. O. M. 

Memotice . aternse s, v 

tQUlTlS. RETRI . ANTONI! . CAlml 
- Castri • Calda . Cortiitis 

Rhe. 
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• Rhegint . Juvenactntls . Altamtratù 
Et . laarimeniit . Patricii 
Viri . RtUgione .ac . probitate . singulari 
Maxima . vero . in , Popalorum 
‘ Stlitibus . judicandis ‘ 

' Prudentia . dexientate . innocentia 

Ncque . minori . ad . inseclandos 
Justu . Ferditutndi . IV. mritisq. Sicilie . Regis' 
Pradatores , & . Sicarios 
. • Eque . Regni . finibus . exterminandos 

Constantia . & . fortitudine 
Qucm • cum . Planarie 
Suri . Vicarìa . potestate . dicundo 
Ab . ejut . Pagi . utili . Domino 
Marchiane . Francisco . de ■ Cratsit 
' 'Equite . Hierosolymitano . prafeéhts . esset 
Strenuamque . instaitrande . Ecclesia 
Vetusiate . ibidem . collabenti 
Jpsius . munificentisfimi . Regis . nostri . imperio 
Operam ,'navaret 
Ffbris . virulenta .ex . Cali 
, Gravitate . conflato . è . vivts . eripiiit 

EQUES . VINCENTIUS . AMBROSIUS . GALDIU9 
Gaidii . & . Belfortis . Comes 
^ Eei . Fiscalis . Terre - Sancie . Defensor 
Regieque . Neapol. Arcadie . Princeps 
Filitu . natu . max.mus 
Parenti . de . se . optime . merito 
Ann. R. S. MDCCXCVI. 

' Cum . lacnmis . ponendum ■ curavit . 

Cum . te . mi . Genitor . mors , siirpuit . effera , tecunt 
'Fune . abiit . nostre . pars . anime . melior, 
Exanimemque . dolor . confestim . funere . eodem 

Merskset . Stygias . me . quoque ■ sub ■ tenebrus. 

Ni - spes . una . foret . mentem . sol ita . beatas 
Te . post . occasum . Divum . adiìsse . domos . 

Qtto . tua . te . duxit . que . vite . tramite , semper 
Culto . ubi . virtus . est . puero . atque . seni , 

At • tu . nequaquam . diim . spiritus . hos . r<'get . artiu 
_ ExciJeris . munori . mi . Pater ex ■ animo . 

Trisùs . ubi . exacìo . Lux . venerit . Orbe . quiHannts 
■‘4d • tumuium . JlQres • iaferiasqu^ . feram . 

OaO* 
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IQUITI . JOSEPHO . DE . SI» 

Sive . de • Susa 

E’ . priscis . Castrorum . TrentenarU 
Lucullani . Senercite . fi* . Rajani . Dynastis 
Patricia . Cavensi . Parenti . amantissimo 
Pietate . justitia . prudentia 
Ceeterisque . virtntibut . preclaro 
Et , Januario . de . Sia . Sacerdoti . optimo 
Summi . ingenit . Philosopho . ae . Theolog» 
Latini! . Grgcis . Hebraicisque . Litteris 
Apprimi . expolito 

Jtemque . Dominico . de . Sio , J. C. 

Et • in • foro . Neapol, egregio - Cnustarum • patron» 
Tum • vero . Cresctntio .de . Sio 
Et . Candida . Fulgurat 
Jb . S. Stephani . Equitibut 
Ex • Piotaschi , in . Gallia . subalpina . Domiiùs 
Matrona • Aversana . pientissimit . Conjugibut 
Patruis . earissimit 

PETRONILLA . DE SIO . VINCENTI 
. Gaidii , ÈP . Belfortis . Comitissa 
Ut . sua . in . Propinquos 
Summo . semper . honore . excultot , 
Caritas . tantaque . jjclura . dolor 
■ ' Posterie . proderetur 

Hoc , Monumentum . de •. suo 
Ann. Epoca . Christiana . MDCCXCIX, 
Ponendum . curetoit, 

< V. ) 

D O. M. 

ANCELJE . P/NCENtI 
Belfortis , in . t,y densi . A^,-o , Comitissa 
Christiana . Sanéiitaiis 
Ad , ultimam fopi . tui- tom. advecla 
Shta . senio . enrcla 
Morbonimque . vi . ledo . adfixa 
Ubi . simper . parca * 

Tuta .ad', egentium toiatiun 

r Tu» 




Tum . ad . piacularù i Sacrifica . ctUhratlqnem 
Pro • publicis . cladibiu - averruncandu 
Pro . CathoiiciX . Religioni 
, • Pace . & . olio . impetrandis. 

hgens . pecunije ■ pondns. . erogavit 
PETRONILLA. DE . SlO . y INGENTI 
Qaldorum • & ■ Belfottiftisium , Dornlnch ^ 
Ciirissimee Parenùi 
datura . inconsolabiiis 
JAtirmoreum ■ hunc . titulum 
hjemonce . indicem .poiuf t 
Anr^, L'hristi . MDCCC» 

EPIGRAMMA 

Peli’ Abati NICCOLO’ RAINOnE , Canonico, della Chiesa 
Cattedrale dì Nola , e Regio Acca leinteo Sincero . 

Jfn nupiinli celebritate Comitiitee M ARI JE' CAROLINA 
CALDI E ab A R AGONIA cum Com<te JULIO MA- 
RIA CALDI PARRILLIO ab AR AGONI A , 
quem er Socer Eques E^JMELUS PIKENI- 
Clt/S Coma Gaidii , Sr RelfortU « sibi 
Ptliiim odoptavit (•) . 

, EUMELE , h*c io, ip Arcadia , G'NATAH 
Sane quam digno te dedidisse ViRO.. 

Ne te poeniteat , nodo si eSusus eodein 

Et GENERI , 8t NATI iura utriusque ligas . 

Dii paribus saperi donarunt moribus ambo , 

Illos ut teneat me|K eadem , una 6dcs^. ' 

Certat it^ ambobut ciato cura sanguine virtus , ^ 

Forma , decor , bonitas , gratia , robiir , opes . 

A^uror , hac Nati Natorum ut Stirpe Nepotes 
Tot post Sascla suos alter • & alter ovet . 

Tu Ictus venias « cui sunt con;ugia curz, 

Fausta ut quaeque precor sint , H/menez Deut . 

(•) seguita upa tale adozione , oKÌe$i a^ogazione, 
col medesimo Istroinento de’ Ci<pitoli iratrimomali rogate 
sotto il di i6. di Ottobre del corrente Aqno i8ci. pei 
gli Atti del Napoletano Regio Notaio Domenica^ Raven< 
na , in forza della quale ha ben’ andje il Signor Conti 

5 ). VINC. AMBR. GAEPI acquistato il Patriziato dell 
èdeliiiiraa Ciuà di Salernp nel Sedile qbiuso di Portasuovi 
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